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lU ROMANZIERE NAPOUETANO 

mNOBSOO MASTIÌIANI 

Saìl'aTveRtutoaa vita del feoonilo rò-
ina&eiere napuletauo, speutoai in questi 
di, pabblioa .lia^Aitiooìo ìnterejfsantisslniu 
r egregia avVóoato V, Riooio, sul' Se-
colo XIX, e òli'a hi piace di tipvodurae •. 

ìfa!,18?7 ftt'pubblicato in Napoli un 
giornuleUo letterario, come ne fiorivano 
tanti in quella oitii. Si &ceva della 
te'tt'erè^tiirà'péi<óhà non si poteva far 
della polition:, una novella, un dramma 
nuovo, un.buoa ariioulo di oritioa erano 
avVeaiifleuti ' pubbl iol. 

Ora, natucalméAte,' sono dimenticati 
alighe i ' t I M i ' d i quei giornali, ma ohi 
voleeeo rinyaugare nelle oollezioni pri­
vate, icome ve ne sono parecchie a Na-
j)oli,''.'t)'ovji^bbe articoli lutereésantf; 
ròtiii'b'iioiHi' è'qu'alohé'volta veri gioielli 
aitistioi e letterari del tntto dimenti-
oati. .. " . 

t i giornale a cui accénno, Il Sibilo, 
non fu veramente' 'tra i più diffusi e 
stimati di quell'epoca ed ebbe brevis­
sima, vitd, poco pift lunga d{ un anno, 
né'meriterebbe di essere'ricordato, se 
ùoa tossa etatio' sevitto da giovani d'ia-
gegno e di cuore, ai quali erano desti­
nate- sorti'' diverse, ma' i cui nomi eb­
bero tutti il loro momento di notorietà 
diie, per qualcuno, confinò anche qon la 
gloria, se' non la raggiunse. 

Dirigeva' il giornale Mattea Mauro, 
che lasciò pie»ta la pentia per le acmi, 
oottibattji lilla difesa di Venezia, tu a 
Marghera, entrò' taell'esotcltb"p'iemón-
tese e, poi nell'Italiano, fece la oamp -
glia nel,lii59, arrivò al grado di colon' 
naiio." Ora ' impiega la robu-ita i.sua veo-
eh ezza nel raccogliere le discussioni 
della Camera italiana,, pubblicando cosi 
la nostra storia parlamentare. K l'au­
tore- di quel Metodo Mauro' òhe é usato 
nelìe sòUoJd-feg^inientali por l'insegna­
mento della- lettura ai- sbldati. 

' Ma. un.:altro raddttare del 'Sibilo 'ebbe 
famà^ìeuropea'.' £'a 'giurec'on'snlto' notis ' 
Simo,'eidchi!) 'àlle|'aiie lezioni di diritto 
aocóìrevanòi studenti ,da paesi lontani. 
Kit oratore eloquente.ed ottenne riaul-
tatiimit'Acolasi'nelle lotta - forensi per 
la potenza del suo ihgegóo e della sua, 
pa'ro.Ia; 

-Mente'v$i3t!asima é multiforme, na­
tura geniale di artista, egli guadagnò 
facilmente grandi' ricchezze, ma con la 
atessa facilità, lasciò ohe altri ne pro­
fittasse. La sua casa e la sua borsa e-
rano aperte u, tutti. Toccò le piìr alte 
vette degli onori, raggiuoae i più ttlti-
ufGci a Vài'-^cittadino' posali' aspirare in 
un'''p^eae"lib'eró^ Fu ministro dell'istru-. 
zìonei /li';graziaii giustizia, degli esteri. 
Bbbe un'influenza gcaudissima sui de­
stini del suo paese, u£ ÌA storili ha' detto 
l'ultima parola sull'opera'sua, perchè 
noi non possiamo 'ancora giudicare con 
serenità 'della triplice alleanza e del­
l'impresa, africana. Voi comprendete 
che parlo di Mancini, 

Un altro'i;édattore di quel giorna­
letto napoletano è morto l'altro di 4 Na­
poli, a 71 ftono, .poverissimo, quasi cieco. 
Costretto a scrivere ancora l'appendice 

. quotidiana del giotà'ale' / / "Roma, ap­
pendice ohe glifMtfkVa'S lire àrgiorno, 
cpn le quali viveva. 

E! morto, si può dire, con- la penna 
in mano. Il di prima) il giornale pubbli­
cava ancora le ijuattro ' oolotmine di 
appendice'del romanza che ' egli ' gior-
ualtqente scriveva-

* . « « 
]Sppnre' Franoesco Màstriaui pareva 

destinato ad una'sorte migliore. Comin­

ciò la sua vita letteraria in modo'me. 
ravlglioso ed a SO anni era già cono-
saluvissituo in Napoli. Poi Curano pub,-
blicati l'acconti che uscirimo dai confìtti 
del Biguo delle Due Sicilie, che supe­
rarono la muraglia cinese-'m'essa dai 
'Borboni fra i napolltaul' od il riìsto d'I-̂  
talia. 

Il Mio cadavere, la Cieca di Sor-
renio, fecero versare abbondanti'lagri­
me di uommo'zione a generazioni intera 
di lettori e furono tradótti ìn'pareochie 
lingue straniar-». 

Poi vennero i racconti aociall, A-
onlo, profondissimo oouosoitore della 
condizioni della vita nàpoletauai osser­
vatore ooacièn'zi'oao di tutte le brutture 
dei bassi fondi, dotto nelU scienze 
mediche, Franoeico Maetrianì fu" un 
precursore. Vi sono pagine éue di un 
realismo su&i'jtto e vero, illuiuinate'da 
un '%!BorO nobilissimo e" da usa mente 
eletta. 

'Ognuno di quei lavori in Fraticia 
avrebbe assicurato all'autore ogiatezza 
grande per 'tutta la vita. 

A Franoesoo'Mastriaoi non àsslcnra-
roiio un tòzzo di pane. I Vermi, le 
Ombre facerq. quasi una rivoluzione 
nel gusto, nelle abitudini, liei seutitneuti 
del pubblico. 

I proVilemi gravissimi del risanamento 
dì' ffapiili,' dei' gifaiidi tormenti e' dei 
numerosi tormentati di quella città, 
probletni che anche ora affaticano la 
mente di molti scrittori, furono intra­
veduti dd Mast'riaui. 

Le ' sue opere andavano a ruba, ve 
ne furono di quelle che fecero la for-
luna di parecchi editori. Vi è chi ha 
comprato un palazzo con ì lavori dì 
lilastriani, mentre questi è rimasto 
sempre poverissimo. 

La necessità lo stringeva, i bisogni 
immediati erano urgentissimi ad egli 
per soddisfarli ipotecava i suoi lavori 
avvenire. 

•yendeva il romanzo ohe oominoiava 
a scrivere par le cento lire di cui a-
veva bisogno. 

E acilveva, scriveva, scriveva, cor­
rendo dietro ''alle necessità della sua 
vita tristissima, vittima dell'ingordigia 
dei suoi editori, sciupando tutte le sue 
forze iutellettusli in uii lavóro esau-
rìeUte, stillando il suo cervello a tro­
vare soggetti nuovi, sempre attivo e 
sempre miserabile. 

Credo ohe abbia eoritto oltre 80 ro­
manzi, alouoi dei- quali lunghissimi, 
tutti letti con avidità. Il pubblico non 
lo abbandonò mai, anche quando in 
questi ultimi anni' nei suoi lavori non 
vi era più' ae'ntiimento artistico, non 
più cura di. lima, anche quando sari-
vere romanzi ora diventato per lui un 
mestiere, ed un brutta mc'stiiere. 

Allora tirava giù a casaccio. I l Roma, 
che sapeva la popolarità dello scrittore, 
negli ultimi tempi lo ingaggiò per suo 
conto' esclusivo. 'Egli non poteva sori-
vere altrove. Mandava ogni giorno le 
sue cartelle al giornale, ongi giorno 
tirava ,ie 5 lire, e sposso por la fratta 
non aveva il tempo di ricordare i suoi 
personaggi, né l'inlteooio dal' lavoro 
già cominciato.'Qualche volta perciò il 
protagonista del raceonto risorgeva dopo 
la morte pubblica e terribile 'che aveva 
fdUa sul giornale ; spesso due - fra i 
principali personaggi dopo essersi spo­
sati diventavano celibi novellamente, 
spesso : nomi mutavano. 

Ma egli in fondo finiva con accomo­
dar tutto e tutto apiegare. Il pubblico 
so'ne contentava moliissrm» 0 sonerà 
aàoora garitta la parola, fine ad un 
romanzo, che era già pubblicato l'an­
nunzio di uno nuovo. 

Da oltre 16 anni Roma non ha I' -
.aeiato passare un ijlocno solo senza. 
pubblicate'l'appendioo .di Mus'tviani. E 
la' ìeggeyano" tutti a Nàp'ili, qompreae. 
le persone del p-ipolrt non abituate a d ' 
avere giornali per la' inani. • 

* . * * , 
Gli ultimi anni di Francesco Ma-

strlutii furono'tristissimit'Sti-uxIanti, Da 
giovane' egli aveva sludiato le lingue 
straniere per sua (Soitnra, ma quando 
la letteratura i.on gli assiourava il paue 
quotidiano, egli aupp.Uvv, onn l'iiiacgnt^-
liiento. Passava da una casa all'altra, ' 
saliva e sòendeva le scale dogli Isti- . 
tnti privati, 'e's|)ea3o' dava lezióni in 
nu collegio per 25 lire al mese-

Qtto, anui./ii.una gravissima ma.lat-: 
tia agli ocohi lo mise nel perìcolo di ' 
diventar cieco. Egli ne detto l'anttunzio 
al pubblico C'ju una lettera 'straziante; 
Napoli ae ne commosse, nia'natura'm ose 
nulla fu fa'tto per migliorare le condi­
zioni di quol povero vecchio. . . 

Fortunatamente un'opar'azióne di ci-
taratta riuscita bone, permise a Ma­
etrianì 4v oontinuM-e n sciivere. Le le., 
zìom erano iliventàlò i-arissnna, la me­
moria si ara affleviilita, la mano oiii 
tremula, l'ingpgno 8.idnsto,'ma .P a'aoa-
sco liàstriani continuò a.scriverò fino 
aH'ultfmó momento per guailsgnare, le 
150 lii-e al mese'òou cui viveva, 

• * 
il Roma nell'elogio funebre de! suo 

collaboratore letterario scriva ; 
Il nostro giornale d'indole popolare 

non'potevi lasciarsi aCngglro un simile 
sorìltoro. Il 28 giugo in 1875. pubblicò 
nelle: sue appendici Nerone in Nupoli 
e poi vìa via .^essantailn» rominzi, tra 
i quali sono notevoli; ffo?iiun'!Ulushz: 
Cenere 0 la Sepolta viva — La Redi-, 
viva — Le memorie di una monaca' 
— L'automa — Il fantasni't — La 
spia — Là Sonnambula --- I,n Medea 
di Portamendina —- Il.Iiarcaiuolod'A • 
malfl — Caterina la Petlinatriae — 
Carmela — / / aaaaln'ere della Carila 

— L'orfana dal Colerà,— Lucia la 
muziunara — l'oiero .' Cuoì^e — La 
Jena delle Pontnnelle . — L'occhio del 
tnorto — Fior d'arancio • — ' Tobia il 
gobbelto -^ Il 'Talvmó' di:'morte ~ 
Rosella la spìg'ajolà — Vailo li'etti -
Genio e morie — Il brindisi di san­
gue — La malattia, cfl&s\'\SM\ dramma­
tizzati-, 

Bimane inedito un bellissimo ,lavoro 
ohe può dirsi il sun oauio'dercigno dal 
titolo : La Mano, ohe" pubblicheremo 
nelle nostre.Cttloiino insieme ad ' altri 
romanzi da lui quasi cifitttl.-

. * * 
Per u'timo riponiamo le belle piitolb 

di', Giovanni B-J-vla per Francesco Ma-
striani; . , 

Dettando le ultimo parole .di-questo 
articolo, ho saputo la morta di Fran­
cesco Mastri'ini. Curò le ultime bozze 
e chinò il capo sugli scritti. Fu l'indi-' 
viduazìou^ di queulo popolo napoletitno ; 
lavorare e sognare, sofrire pazientemente 
e morire. S'intendevano i'un l'altro ì 
egli avea visitato l'ultimo tugurio'e'li-
popolo si riodno'soeva' in'lui. In altro 
paese sarebbe divenuto ricco ; ma l'Ita­
li», povor» come lui, ii.'jji .merita rim-
pvoviìro. 

Gii operai ohe memori accompagne­
ranno questo lorj maestro alla fossa sen­
tiranno che la quistioue sociale non è 
più di quarto stato, è i umana. 

Francesco Masti-iani ò fluito 'come 
Paolo Gorini, come Carlo ' Oattiine:) e 
Giorgio Asprimi, e oomu, tra.noi, Ales­
sandro Novelli, Nicola del Veooliin, Pier 
'Vincenzo de Luca, Giuseppe Migliorini.,. 

ohe dopo tutta una vita di libri, 'd'irt-' 
si'gnilraénto, di lavoro ssiiza ripe 0, di. 
pnvazuini, non riiisoiròno « tergere Io' 
squallore dello membra e. deaidRrarouo 
Mpida l'ultima ora per non vedere .la; 
eredità che tràsraettevano! 

•' Queuto pòpolo non dimenticherà la 
fj'mlglj'n deli suo..mnestro,' . ' 

CONTE HÌRAK.GESGÒ CÒROÌ̂ Ittl 
ed !f Gabinetto Taaife. .. 

Slorivpno da. Gorizia alla Gan^etla 
PiemotUese ; . , , . , . 

'fntt.e le volte ohe - il .Glbinetto a 
Viiìupa ,iii,.queliti .ultimi, anni ba. 'ao- ' 
pennati ud jivanie abbastanza .del 00-
,jpre attuale eliivo-,olBrk'0?fÌ3Ude»le,:.! per 
,qH(>.8ta possibile', evoluzione si è tatto 
it;iuSima di uttuoifip.mmisieiJiabile.sotiip 
mol'ci r i&sai 'e rappuiti. , , , ,,, ,; 

Quést uomo È, il conte Fraiioeseo Co-
ronini-Ciomberg, di una famiglia orino-
dii della Lombardia, naturalizzata go­
riziana da quattro seuoli, (ihe h,a dato 
liUa nostra contea inoiti uuluini ììiua.lJ'i 
per, sellilo, boiità, valore 0' (folturn, ', 
' Dei 'viventi ' oggi,, si. distinguono , il 

oimlB Cirio, ohe fu. g i i . luogotenente 
di Salisbui-ga, ohe oo.pers'a pe uu an,-
ni la cii'riua di podestà di .Gnri:^ia,.e 
che ha nu nome illustri^ nollfl Ì,ettc,ra-
lura tadeaoa, specialmente come poeiu. 

C'ubino lìì questi è-il oi'n'te Iffhno'i-
600..B nato. Il- 18 novembre 1.9.33, 4 
Gorizia dov,; feo'e, parte del .?uoi,,stilili i; 

Nei 1851 enlTÒ niiireseroiio auatriaoo 
e l'episodio, pia importante-della; sua 
vita ràllitare fu la battaglia di Kiiuig-
gjatz i(Sadova'), durante l,a.qpiile as­
sunse ' li comando di un reggimoiilo di 
corazzieri in luogo del'..8ua noloiinello, 
che aveva riportato, una gr,ave. ferita, 
"Nel 1867 rascmya il serVizio milita­

re col grado di obìonnello e si ritirava 
nei suoi possedimenti' di San Piè^tró, 
Villàggio'a' Ire chilometri,da Goriziiii 
dovè nel 186S, adorato da quelli ;àbiT 
tanti, veniva' n'oioin'at')' a podastà dal 
luogo, carica che copre inmterruttainente 
a tutt'oggi. 

D,il lti70 d'eputatn alla upjitra Dieta, 
al Pai-lamento oislùitano dal 1871 qua­
le rappi-cbentante la città di Gorizia, 
e presidente della più. che centenaria 
Società Agraria dal l,S70,. jii, jioi,, fu 
capitano pto'vinclale (preside dell^.Dieta) 
dariSTO al 1877, lo è ' pui'd'i l'iuovp 
diil 18d3 a tuit'uggi. 
, Oltre a -queste oariolie 'locali' e pm-
vinoiali,' Coperse' quelle -piiV importante 
ili presidente delia Delogazìòtle àuitinaca 
nelle due tornato dal 1878-79 e • 11*80, 
e presidente, dqlla Cimerà dei d'iputati 
dall'ottobre 1879 fino al marzo del 
1881. 

'•'Nel 1886 divellile presidente del Mu-
soO'Orientaje di Vienna, che; si tra-' 
sformò poi nell'i, ri MuSeo-Oommeroìalo' 
austriaco. - - . 1 . . ii 

In queste-sue.varie qualità il litìntei 
Francesco Ooronini ebbe più d'una volta' 
oooasione- di tenero . discoraii ' elevati • e' 
profondi tanto alle Deputazioni quautb-
alla Cdinera, disoocsi d'mdola il -'più 
delle .volte poliiioai che rivelavano ap-' 

' punto l'uomo in cui o'è la ' stoffa det-
l'uomti di-Sfato. ' ' 

; iVarii suoi 'motti arguti e-frizzanti' 
' l'imasei'O incancnlliibili, e sp^cidlmiinte-
quijllo incili chiamò la Catuera'dei de-

! potati a Vienna: I/icoffo di traffico'b 
una frase oho -viene citata'e-ripetuta 
frequentissimamente. 

Aggiungete a ciò una pre»enza di-
' gnito.-iB, modi distinti, educazione finis­
sima e vasta coltura di. cui fauno fede 

; anche, le opere da Ip)pubblicate', ed a--
, vrets l'uo-.-ìO a c« riflettuua tanta volte 
ì gli'uomini pulitici-di Vienna.' usi lUo-'' 
.meati di una orisi parziale del Sabi-. 
' netto. • . ' - • ' 

F r n i motivi cho' aooredltano' ojjni 
volta le vooi- di una entrata del- Gore-' 
nini f̂ l Ministèro c'è' anche quella ohe 
lo si conosce umica pi'rsonale dell'im­
peratore del -quale è stato compugno 
di studi e di giuochi allorché quello 
avBV.i per aio il generalo d'artiglieria 
conte Giovanni Corouini padre al conte 
Francesco. • ' ' ' .' 

tlnando il generale moriva, circa, dieci 
anni fa, l'imperatore ai faoeva rapprn-

'senfari 'ai'l'unèrali da( pt'optjo'. gii'netslo 
(li «.(-nlio, •> Olii IPHa, qUiiiiil >• Venite .1 

'Giiriz'.ii, SI iPi'òal ciraiteruidi San.Pietro 
.'al inansot'-n di (iimi'alia dei conti '-('io-
l'i'ijini, p»vfAr >iu «i'.mo atto di i-j»potlo 
V'.rio qieil'i ch'era ataci) il suo precet-

•'lor-, 
• 

Alla Camera ii conteConniiui.ò.pVa-
'sìd-uio dui Club 'd.̂ ' Ceutrii, òdij.-p Tta 
il xui. iifline 1' di cuT f>iiin'i p'iii'ié due 
deii'it.ic 11.'. lini 'ì. 'l'rii.-'i'. !, Ir? df^H'iV 
tna, '11. 1 di-l Lri-ri* au", idlr-i al fltóJii'ri', 
Ui.o d-'tla Diiliiii»?.,,! od ' d j t i i d i v^i'io 
liiizion lillà, roiue ruieaij fedi-s-jh', eco. 

fìu'"-"! Club, eli"'n"n appi»tiene 11 
nessun paii-itn ['i'''omi/. è menò iijviso 
al t'jiitq Ta^ffi" di qn'ilii delle Siniotrtì 
Uiiiln ed altri, ' 1 .j , 

Oia a il-tfi. di par-'Ci'hi, il UaOi'Wtto 
Tmilf", all'I ,v gilià di nuove ' cl-'.iioni, 
c;inti,i >i;ii'''."l"'ri'''itl, •> «tanu> J.olle 
continue preputi «i-.e l'O eiiigen/v aldf'ffiiO 
oi'oo-i-'ii.utJ-i oldi'ohi'i s- n.in,'Ciintu'f 7uel-
U- di-i rl.-r C'i-ffu lali dt tut'w lo neifio-
mìitii, .n';Ii',<>i"'ilii- id'ur[)iié,jiai'i"r'uii 
pi v-i-'O -i.ni-iira. ed ,n*qu'*''̂ t i 11'a lo 
e]ii'OniiiiO f lgìov<r,i IVi'"iiiK;'r'i. (imi'sch 
(i^ti'u.-.'iiu" puli'uliCi-i ' B.»'j-.''u"m. (coir-
mi'Ki.';, Itt.ll. ve il yauft''\VBly liiì; fìSiO 
Pjiiii ipbliM di OiiiOiiri;. iiiU'or,', liì tteuSh) 
di. destra, % a l)i;yoce,ph^ porrei é,9jh,? 
si .pofl.̂ i a far',uae\v.o da\GAbi.p8lt.(ì,;prima 
ancora delle nuove ole2ioni,(ol(e.flvran; 
no luogo a giugno p. v.) il ministro 
FaIkonhayn dell'agnóollura, il cui'porta-
fogUo .(i.ppiS^y>-À.'i.i'fl.?!f'itR3 Mte, ^ i r e b ­
be dato al conto Coriioinl.il Ministero 
de!l'agricol.ti)(;^,,Ìtr,Aast^^.,i^;jii tutta im-

tan'if siàiéè'^^ti '̂ i'6'an'i!lie-q&BlliA''ohì9 
il conte Córbrimi «óréi'oglì'u ontr'i*è"riSl 
Giibl riAlto TU'ifPe''| ' é' p'o3Srbil3';i)ài*ò dHe' 
al baso - nari ^esiatèrebb'e' 'all'aàoéridénté' 
dell impèrf(tbr(! , " ' • • " ' ' ' 

'M-

-..'RatM.'e-telegrfiri' Ì , - ;- ,A .•;. 

ir'preventivd"'del' bilaiiolii ':iB91-9a 
pel''MiHister()"delle''Pò'àtié"' è','tai^'g'rpé' 
iloii'p'ortà 'alòùn à'um'ètit'ò- dèlP^'ifercizìb 
corrente.' ' ' ' ' ,' ' ' ' '-•-'•''• "•'• -""' 

'La spofii 'ÈólnplosSiVàf'Móeii'da'a Ifr» 
0'S,6ii5,s39,so. -- '•-•" ' •-'' ''';•'•.•''';' 
' 'Bi 6- dovut'à"'i^di'ive'ré' n'é-riillsiriciilflS 
somma di liru i.440,416,67 diliciiiltfn'fii 
di.lle legRi -2 luglio-~e-l-7-ltiglìo--1890, 
per il servizio ^cij||zJ4-A|t)sgAti.dria di 
Egitto sTper 'l'altro 'Alessànifria-Saez. 

Vi è poi una "rinova iscrizione di 
lire . lUi688, iperifl'é'. GaMe i-Jitistaìi » 41 
l'i^parmip,; .m(|.|qaeat4.,.somma .„ ,̂. ,it\te-
ràmonté '.rimbjirsati^, ,ilstllj» ,pa,ssa' EjeBO,:, 
siti e Prestiti,'con'I g l i 'ù t i l i prelevati 
dàllii gestione'Hl ijucgl'i ' istit'àli'. 

Alle mjggiqj.'j^jilpE.Jf^i.'iqihei^no riohiat 
ste d,̂  alcuni miglioramenti sul servi­
zio postalo e lelrgràfloo proVvedeei con 

, equivalenti eoouomle. 
I ProBoneai, .1$ stanziamantp. t^) lire 
! 236 mil«4er''.?J15(W<j!5»>iii(fo«-PiS«aft', 
! da scegliersi fra ..gli.,agenti subalterni, 
i la cui pobizioue mor,ile e materiale 
I viene cosi non poco avvantaggiata-
i -j,SopRrÌ4aj,onsi/ IQ'pqs^i dj. Ì8pst.(,ar,i ;po-
; stilli dijli;e(ttualij,.ma,soup,ore;»tiii p.iJ8ti. 
• ui^pvi. di,,, ispettori,,, q^j J^iiiiste.roj ,cqa-, 
i8'ii)'en(ViO;.aii,poi;inro a 'q'Aello fitfi 6 i.k 
spettori;,attuali,, .•„^[ , ,.- ;,,., , ,.; ,-. 

i , Doiniudasi ,un. niaggiór, IjJnilo,, dì Ur^ 
'9r',,389 per i .mos,.sagge,ri', porti^lsttefo e 
servou'-i. ,;, - „ ,' -|.. .iNjl .,, ,: 

Nel servizio telpgr^fict},s,onc( dsiman-. 
dVU i muzzi per miBlipraifp .l(i. oondi?, 

".liohe de'i,oafii'squ;i(|r,ii, 'i),̂ i(oi; gnar.dafili. 
ipórtaiido,.a'lire UO((,'l|} stipsn?,Ì!>,d«lli^( 
iolasse'. mlnimii e ii.liris l4S)0,qiiei)o .diillfti 
lol^aai} mé^siuia ,.. ,ii;.' ;., i-;i-;-i,j,,i 
i Sonò .proposi,! uij!,bilapoi,q.i;rjpil)ft(;s,i, 
id'ù'vut'i, al .'Tesoro,, còil qnî ,̂ e, s^, pflt̂ iY.a.ìi 
nii-e ad, pn» speoiitlp .(ynij'iienjf'i.o^ejper, JL: 
dubiti relativi o]le,.(?asse,..dÌ risparmio. 

, ', • . . . . , - l . i ' - ' i i , [ i , . , - » . . . i . :' 

A.des.iime. £tll e; pfOiposi^, d( iGgitip^riat; ., 

lia .Riforma di'-ieri .feèrà-'anriiiuala' 
'che la proposta deloapltano' Oampferlò' 
-per fondare una Società per borse-' 'ai 
giovani ohe sii vogliono xeoa're per eóm--
'mercio aircstcro, ha racobltd niiiUerosd 
•adesioni. Molti oommeroianti e d i o d u -
'striali vi aderiscono. Vi saranno ' dei-
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IL PRITJLI 

aocì a vit& ohe pagheranno EOO lir» 
por wut sola volta a soci annui ohe si 
obbligheranno a dare SO lire per 6 
anni. 

Il Ssnttain alla Curlfidi OlustUU. 
Si fanno segreti preparativi per ooti-

vooara il' Senìto in Alta Corte di gin-
atisU ; ma <>e ne ignora la ragione. 

Diapente d) matrimoni. 
Il Ministero di grazia e giustiela ha 

oonceisi) daraute il ISOO dispense 114 
por matrimoni fra zìi e nipoti ; 1804 
tra oognati, Negonue 216 tra i primi 
8 861 fra 1 secondi. 
CalMirote nella oaierma di artiglieria di 

ReBslo Emilia 
. Sabato mattina alle ore 6 ì(4, si 

sparse a Ueggio Smiiia la notizia di 
una grave disgraz a avvenuta nella oa-
germa del 16. artiglieria. 

In un attimo uim grande qaantitì 
di persoQS si recò ani luogo del disa­
stra, 

Il fabbricato ad uso maneggia era 
orollato completamente, menu un' aia, 
aeppéllendo sotto le macerie ucmlni e 
OS valli. 
• Pochi minuti dopo, il disastro sarebbe 
stato immenso, perchè vi doveva entrare 
]a compagnia di Inrno per le quotidiano 
eeéroiiaziotii. 

Al momento della disgruzia vi ai tro-
vavani! dteiotto ìuìiitari ed altrettanti 
oavaili. Delle grida airatlaoti uscivano 
dallo rovÌDS, 

Si diade principio all'opera di salva­
taggio, ed a stento si astrassero tre 
morti e 14 feriti gravemente. 

La enorme quantità di neve ciduta 
lo questi giorni, vuoisi sia otatii la causa 
dalla disgrada. 

, Un turbine in Sicilia. 
Si i scatenato nella citii e nella 

campagna' di Palermo circonvicina nn 
turbine furioso che ha abbattuto varii 
muri 0 fatto crollare oiuqne o sei case. 

S.'tto mia casa è m'irto sohiacciatu 
un giardiuiere. 

OOSe D'AFRICA 

Keren — Agordat. 
Xi'Bsemtlo r̂iceve un carteggio da 

Keren, in sui aj tlioa ohe le produzioni 
in quella conca sono, sufficienti ad ali­
mentare molta truppe. li forte di Ke 
ren, sotto ogni rapporta, è sicuro ed 
imprendibile. Attendeai ora a migliorare 
i'anticofurte egiziano. li oampo trincerato 
è quasi ultimato, per cui il forte di 
Keren, unitamente ai furto Bapto sul 
masso del Babhermad, ed il forte che 
corgerà nella valle dei Bogoa, rende­
ranno, la conca sioura da qualsiasi lato. 

Il corrispondente loda i preaidiaiorl 
di Agordat, poiohè i Beniamer avanza-
renai verso la valle tei Bstka, attea-
deiido al commercio e all'agricoltura. 
Ad Agordat già ai comincia a tenere 
il mercato. Stabìlironai alcuni ne^oaianti 
greoi oogli indigeni, convimi di poter 
attendere agli affari senza continui ti­
mori di razzie dei Dervisci o di altri 
ladroni, * 

ALL' EÌ«ÌTC:RO 

La Franala e i trattati di oommercis.., 
Parigi io. La Gommisaione dello 

dogane continuò a dieeuteie la questione 

della denunzia dei tral^tati di cominerolo 
approvò la mosione che dà atto al 00-
verno delle sue d ohìarazioni di ieri. 

S,espinse la mozione di parecchi suoi 
membri tendente alla denuncia generale 
di tutti i tratteti e oonveoaioni. 

Coperto venti volta. 
Il nuovo prestito francese & coperto 

20 volte. Il Credit fonder versò 140 
milioni: W Binuidi Parigi SÙ'J millonii 
i magazzini dol Louvre 10 milioni : li 
Oredil Lyonmis solo lo coperse due 
volte. 

Blsarla non sarà un forte militare franoesa 
Il Diritto dichiara infondata la no. 

tizia avuta d̂ t fonte inglese che il Go­
verno francese intenda fare di Biseiia 
un porto fortificato militare. 

Ricni'iiala convonziona aoglo-francesì 
le quale lo vieta e-presaamente ; ricorda 
che all'epoca della occupazione ai Tu­
nisi uiiohe Uancini, preoccupato del pe­
ricolo di Biscrta, fece amii'heroU oeaer-
vnzioni al Governo franoese, mediante 
l'arabasclnta di Parigi. Allora quel Go­
verno garanti che giammai Biserta di­
venterebbe una piazz:i militare, respin­
gendo il sospetto ohe la Francia voles­
se servirsene come una minaccia contro 
la Sioilia. 

Il Diritto soggiunge ohe dopo il 1B31 
nessun lavoro a\ fece a Btserta nel senso 
temuto; soltanto vi ha un progetto di 
farne un porto commerciale, sussidiario 
a quello dalla Goletta. Ka anche quel 
progetto è poco attuabile perchè Bìserta 
ha poca importanza commerciale ed ò 
di dif&oile uccesso : quindi anche da 
questo lato il Diritto reputa che non 
vs sìa nessun motivo d'inquietndi nei de­
plorando anzi la faoilità con cui si 
iliHondouo certe notizie. 

Pel primo maggio a Vienna. 
Vietina% 9, I giorna i del partito 

opuraio risolvettero anche quest'anno 
il primo maggio di tanere delle riu­
nioni a favore delie otto ore di lavoro 
e del suffragio univursule, e di fare 
nel ponieriggiu un^ passeggiata al fra-
ter. Il pro|;raiaiaa accentua il carattere 
iuteramente pacifico'Iella dimostrazione. 

Padlewski arrestato in Spagna. 
Madrid, 10. Padléwski fu arrestato 

ad Olot in .Odtalcigiiu. 

L'arrestalo non 6 Padlewaoky. 
Stamane si constatò che l'individua 

arrestato in Spagna non è il Padlewscky. 

goeppio di insurrezioni a Lamu. 
Londra, 10. Il Uoming Post ha da 
Berlino ; L'insurrezion» è scnppiuta a 
Lamu per istigazione dell'ex sultano 
di Vitu, stante la gravità della situa­
zione il console ingiene requisì le trup­
pe del sultano di Zanzibar. 

ladri involata tiua pezza di tele vai 
sente lira 27.6U. 

—; A Gavazzo Nuovo venne arrestato 
Natale Fiorito per avere con destrezza 
derubato Domenico Manderò di no por-
tamouete contenente lire 6. 70. 

mmìL crmoiM 

DALLA mmmik 

10 APPENDICE 

I*«rt(> N o g u r o . Il Conaigiiu dei 
lavori pubblici ha a) provato di clas­
sificare nella terza classe Porto Nogaro 
(TIJine). 

ITiiirt.l, A Latisana, Ldri ignoti, 
introdottisi mediante rottura nella casa 
di abitazione di Giuseppe Bini, ruba-
ruDO un biglietto da lire lUt). 

— Di notte dal negozia di Orsola 
Merluzz da Trìcesimo venos da ignoti 

i j a « n l u t e i ln i i ' onnr . HaiUa. 
Da informazioni attinto apprendiamo 
con pinoero che lo stato di salute del-
l'onor. Doda va seasibiluente miglio­
rando . 

Jeri al Teatro (Nazionale, ebbe luogo la 
generale Asaemblea d̂ î soci, per nomi­
nare l membri dei Cons'gllo già dimis­
sionario. 

Preaiodova il Vicepresidente, signor 
Elio cav. Mrrpnrgo e fungeva da Se-
gi'etario il dott. Giov, Butt. Romano. 

Tu votato dapprima nn ringrazia­
mento al Consiglio cessante e quindi 
si passò alla nomina dei ventiquattro 
membri, che costituiranno il nuovo Con­
siglio e furono a ietti i signori : 
An'Ierloni Napoleone, rielezione. 
Brii;da dott. Cariò dì Greg.,' nuova elez. 
Bulfoni Carlo, rielezione. 
Caraiti conte avv. Dmlierto, Id, 
Dulan dott. Giov. Battista, id, 
Degani Carlo, id. 
Fanzutti Antonio, id. 
Fornera dott. Luuio, nuova elezione. 
Gambierasì Giovanni, rielezione. ' 
Maogilii ttob, Francesco, nuova elezione, 
MiBon Giuseppe, id. 
Merzagora Giovanni, id, 
Modolo Pio-Italico, rielezione. 
Moretti Giuseppe, id 
Muretti Giu.'.to, id. 
Pecile cav. Attilio, id. 
Pepe Dom'inico, id. 
Bea Giuseppe, id. 
Riva dott. Giuseppe, nuova eiezione. 
Rubini dott. Doroeuico, id, 
Tel lini Edoardo, id. 
Tumaaelli Daulo, id, 
Trento (di) conte Antonio, rielezione. 
Volpe Giov. Battista, nuova elezione. 

Ebbero poscia maggiori votiiBnrdu-
soii Marco (che, declinò ripetutamente 
l'incarico sedat,a stante), Cigli Vittorio, 
Cori» Celestino,Cloza Fabio, Fucini Luigi, 
Otopplcro conta Andrea. 

* * 
Abbiamo veduto con piacere, oome il 

nostro Consiglio di far eairare (lei nuovi 
elementi giovani, sia etato seguito dal­
l'Assemblea di J8r<. Auguriamo ohe la 
nuova Rappi'ojentanza cosi cost tolta, 
possa assicurare lunga e feconda esi­
stenza ad non istituzione i;;. q'aate non 
può tonnare ohe di utile e di decoro 
alla città nostra. 

ti» eant 'or«ux'4 d i aàbbi i tA. 
Splendida veramente per acume cri­

tico e conoscenza profonda della storia 
è stata la conferenza tenuta eabbato 
dal chiarissimo prof. Mui-choe', nella 
sala dell'Istituto Tecnioii, 

Egli ci ha fatto passare innanzi tutto 
un secolo di storia, riassumendo in es­
so nomini ed aventi. 

E nella sua veramente dotta lezione 
non ci ha fatti soltanto rivive nella 
città dei Dogi, dipingendoci uon tocchi 
maestri lo eiaceio morale economico e 
politico che precedette la caduta delia 
grande repubblica, ma ci ha eziandio 

lumeggiato tatti) il secolo., ,deoimottavo, 
toocando mirabiimente tlatl'a graude ri­
voluzione franceae, cberlitìiòvò il mondo. 

Una sola osservazìp'̂ à sarebbe da 
farsi alla Conferenza beììissìma deU'e-
flìmio profosore, e sarebbe il modo troppo 
precipitoso da esso lai usato nel por . 
gore. 
• Oagion per cui non in tutte la sue 

parti fu potuta gustare come ben me­
ritava dall'eletto pnbblloooliel'asooltRva 

Vivi od unanimi applausi intarrtippero 
plA volte l'oratore ohe da ultimo fa 
latto sagno ad nna vera ovazione. 

CSrazIe dotMli, L.i Fabbriceria 
dalla Chiosa parr. di S. Giaoomo pa. 
in Udine ci comunica il aeguente elenco 
delle grazie dotali da lire BO cadauna 
estratto a aorte il giorno 11 gennaio 
corrente. 

TJmooh Teresa di Giovanni — 'Mar-
cotti Antonia di Valentino -- Mlnsnlli 
Zaira di Eugenio — Miotti Maria fu 
Giaoomo — Mauro Adele di Giorgio 
— Origani Rosa di Antonio — Vadori 
Ermenegilda fa Fabio -- Modonutto 
Regina di Gio, Batta' — Pinco Italia 
di Giuseppe — Savio Maria di Suge 
nio ~ Ciani Italia di Vaioutina — 
Maroè Maria fu Valentino ~ Miceli 
Maria fu Antonio — Pi'gnaton Teodora 
di Pietro -- Delgioruo Ermo'negildà di 
Frauoeaeo -^ Susino .Rosa di -Autonio 
--7 Sorosoppi Maria di Giuseppe — Mo­
retti Lucia fu Evangelista — Musorle 
Adele di Domenico — Sgobaro Clotilde 
fa Fantino — Durigatto Agneiie fii 
Domenico ~ Mìgotti Santa fuGio.Batt'a 
— Trosoh Maria — Canciani Madda­
lena di Angelo — Tonaigh Catarina d; 
Domenico — Francoacato Rosa di An­
tonio — Tarn Maria di Angelo. — Bul­
foni Lulpia fu Luigi' — Sgoifo iJome-
nicB - Maddalena fu Giovanni —'Gar-
zitto Anna di Angelo — Viee tini'To-
resa tu Giovanni — Gabbino C'iteci na 
fu Giovanni — Martinis Caterina fu 
Giovanni — Ce.?ohiutti Eva di Giuseppe 
— Jop Marianna di Giuseppe — Mo-
linis Angela Mitria fu ' Qiussppe '--
Farondo Santa fu Giuseppe '-— Del Nê  
grò Laura di Ginaeppe—^ Patooco Anna 
di Pietro. 

MUNICIPIO. DI UDINE 

lavoro dell' arte sua Che dal Munìoipio 
gli fosse- comniesao, . 

Avrà poi r obbligo di tenere jpaUto, 
illuminato e rieosildato il locale di guar­
dia d<>l pompieri, al quale effetto gli 
Bara somministrato l'occorrente. 

A' oorrispettiy» riceverà la rate men­
sili postecipate,, il. eaTaiio di- lire 900 
(lira novecento) annue. 

Dalla Sfisideniiit municipato, 
.Udine, i) ironnaio IH91, 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo 

C o n t r o In vIsUnnisR. -Nella 
sala del Pomo d'oro venne ieraar».ar­
restata dagli agenti di P. S. Regina 
Rigo per trasgressione alla .'vigilanza 
specmle, cui trovasi vincolata. 

CJoutro r d r i l l u o . Fa pure' av-
i'estat'> nella sala Ooochini il faiegaame 
Giovanni Mario'i perchè in istato di ec­
cessiva ubbriachez'a commetteva, disor­
dini,- ' " 

n»gaìr ,z t t f i i g s U u . Luigi Grkì-
Butti iiuArta, d'anni'13^ da venti giprti! 
à fuggito dai sncii parenti che inyaua 
l'hantio cercato fino ad oggi. . . 

Chi avesse notizie del ragazzo etesso 
farebbe 'ipera biioua' comnaibandolé' al 
locale-Ufficio di P, S,- - ' " •' 

<*»•»• «onlfolibianiìla.'Ierì Pietro 
.Di BenedeMo fu Qióv. B»tt., aa'Felelto-
Umberto. v,iB!va dichiaralo incnntraV--
VQuziooo .esseriJoulisi rinvenirli nei'suo 
ilomicilio una bottiglifi,, oontenentei ta.-
bacco di contrabbando,. ', . : . s-, 

T e n t r ò JMIoea^vsi, Airùliiiba ia^'' 
presentazione della ouinpagnia d'operette' 
dirètta dal Fioravanti. iuterTOnne 'iin 
pubblico ,uttinaro?is3Ìmo, ol^a,.applaudi 
assai in molti.pìtnti'l'eeecuzioije.del i9tc, 
c f i i n o i ' ' ' • ; . . ' - - • ' ' . 

' ' ' ' ' - ' » # ' • ' 

Mercordi, 14 corrente, avrà luogo'la 
questo, te.atro il ptimo' dei .solili', gran­
diosi ;yegli.onl mascherati,, --r ,'. , .; 

Domani uo .ripttr!ermO|. ; .. 

, 'Vett.tro SlnzIoMiaiei -Il -primo 
dei -î eglioni m,àso.h,eratì fu. abbastanza. 
auimató'B' lascia prevédet;e• brijlunti,,le, 
veglie' domenicali' prossime-
' § u ) c C c c c h l u i é PoiM» il'o'ro 

Stanotte- quéste siale furono frequenta­
tissime ed il ballo durò'si'no a tir'd i ora.' 

AVVISO DI CONCORSO 

Gioventù dorata 

Madamigella di FoUe-Avoiuo non a-
veva piil di veotidue anni, un naso un 
po' capriccioso, gli occhid'u'ia langui­
dezza indescrivibile, e bocca d'una fi­
nezza rarissima. Le sue orecchie asso­
migliavano a due foglie di camelie gra­
ziosamente rivoltate, e le gote, d'un 
rosa pallido, erano circondate da due 
oioccke di capelli castani, ch'ella si 
compiaceva di lisciare senza posa olle 
sue mani di cui andava superba, e a 
giusto titolo, perche erano bianche, pro­
filate, trasparenti e lin po' gr;.s9otielle 

Quanto al suo corpo, aveva una pn< 
rezza di linee da rapire un artista, una 
armonia di forma da far disperare li 
statuaria antica. Lo sue spalle quantun­
que un po' magre servivano di piede­
stallo splendido al suo collo onduloso 
e flessibile. Il suo corpetto era favolo-
aatneota stratta, le aae gambe quelle 
di Diana oaooiatriae. 

Era però, malgrado questa sue qualità 
fisiche, 0 piuttosto in causa di queste, 
una dunna perfettamente innopportabile. 

Aveva ogni aorta di difetti, di cui 
alcuni assomigliavano a vizj. Mostravasi 

or orgogliosa, or civetta, menzognera, 
rabbiosa e oaprioclosa al punto da far 
dare al diavolo anche il paradiso, A 
primo colpo, se il capriccio non fosse 
esistito essa non avrebbe mancato d'in­
ventarlo. Quando non In riusciva d-
ottenerlo, perfozion-avalo coi suo potere 
in modo che in breve era soddi.ifatta. 
Lo sapev.tno i suoi amanti e i su'ji do­
mestici. Essa li trattava oome si trat­
tano i forzati del bagno di 'Tolone, parlo 
dei domestici ; quanto agli amanti ne 
faoeva disperar sessanta in un'ora. Di 
modo che tanta gli uni corno gli altri 
non duravano molto al suo servizio,Ma­
damigella FoUe-Avoine vantavasi sfac­
ciatamente di non aver mai amato, e 
di esserla stata assai. 

— Cara amica, diss'ella un giorao 
ad uuu sua amica, una turtorella sun-
timentale che era venuta a confidarle 
la sua pasaionii per un commediante 
di terz'ordine, cara mia, guardati dal 
l'amore comi da una flussione di petto. 
Stimo pili noeevola alla bellezza un 
mese di passione che sei mesi di ma­
lattia mart:ile. Tu, per esempio, sei in­
namorata: ebbene I guardati in qu'̂ llo 
apocohio ; il tuo oochio è infossato e 
oiriiondato il'azzarro, il tuo colore im-
nailidisoe, le tue labbra appassiscono. 
Se parlo cosi, uoo 6 per ofiendortl, aail 
ma gii è perchè hai perduta il venti 
per cento del tuo valore intrinseca. 
Ancora tre settimane di questa tresca 
amorosa e .la tua valuta non ha più 

corso. Gii è perciò, cara mia, ohe ti 
coniiiglio a romperla col tuo bellimbu­
sto non d'mani, ma questa sera stossa. 
Sarà tutto tempo guadagnato, 

lu una parola : 
Madamigella Bianca di FoUe-Avoine 

artista equestre dell'Ippodromo, appar­
teneva a quella classe di donne, orrl-' 
bili e vaghe creature, ohe si adorano 
e si odiano, di cui si va pazzi, e ohe 
si dlsprezzaoo^ capaci di far bene per 
caso, 0 male per natura, insaziabili, 
che mangerebbero ii vostro oerveìlo 
dopo aver sucohiato i' voair'oro e ohe 
assorbono tanto le nobili intelligenze, 
quanto divorano imovniae fortune, 

Questa è l'amabile perdona oho noi ve-
diam seduta sul canapo giallo a fianco 
del visconte. É armata d'un pettine e 
gli fa apartitura. Madamigella Bianca 
di FoUe-Avoìne s'abbandona a mille 
moine che dimostrano ad evidenza aver 
ella concepito qualche cattiva pensiero, 
meditato qualche colpo. 

XIV. 
— Carino mio, disse ad un tratto 

Bianca a Juvignac, uon sai il proget­
tino ohe nutro da una settimana in qua, 
propria come la fu mia mu'lre nutriva 
il suo terno al lotto ? 

— L'ignoro, risposa il visconte, sfor-
ztudosi di pigliare un'aria amabile, ma 
ohe non gli riuscì troppo bone. 

— Ho voglia d'andar a passar quat­
tro 0 cinque giorni a Dioppe. 

A tutto il corrente mese resterà- a-
perto il concorso al posto di fabbro-
meooRuico, custode' del deposito delie 
pompe a degli attrezzi per l'estinzione 
degli inoendi in questa oiità .e dell'an­
nesso locale di guardie per i poinpieri. 

Qhiunqae -intenda aspirarvi, dovrà 
produrre entro detto termine, regolare 
istanza con unito il certificato di na­
scita e la prova di Conoscere e di eser­
citare l'arte di fabbro-meccanico od altra' 
affine. 

La nomina sarà fatta dalla Giunta 
municipale, ed avrà efi'etto sotto le con­
dizioni tutte stabilite' dal regolamento 
approvato dal Consiglio oomanalo, nel 
lo luglio 1873 e che può essere ispe­
zionato in questo ufficio. 

L'eletto sarà nella posizione legale 
dei semplici salariati, dovrà abitare nei 
locali dal deposita suddetto e non potrà 
allont'inarsi da questi, senza-essere so-' 
stituitp. da un pompiere o da persoua' 
accetta al Municipio. Dovrà inoltro pre­
stare continnameute l' opera sua' nella 
manutenzione è pulizia delle dette pompe 
ed attrezzi, e cosi pure in ogni nitro 

. — jì, nna bella idea. " " 
— Non ho m.ii ammirato l'Oceano-

che nella stagione de'Bagni emi-assi-
our.inn che lo spettacolo sia ijoppiamente 
maestoso all'inve,TOO. E vero? . 

— Verissimo. 
— Non trovi ostacolo tu a'q'uestO' 

viaggio ? • . . - • . ' 
— Nessuno. '•-. i-
— Non ti contraria ? 
— Dal momento che ti piace di farlo, 

che t'importa il resto ? 
' — Allora partiremo • domattina, oh 'i" 

— Partirai all'ora che ti piacerà, ma 
partirai sola. 

— Vuoi ch'io viaggi sola, come una 
povera abbandonata ? 

JSIOU dico questo, dico che uon 
viaggieremo i'usieme. . . 

— Cornei vtioi ohe partiamo-in due 
vetture separate e ad ore diverse ?, Ma. 
questo 6 no capriccio di nuovo gènere I 
• Cedendo ad un movimento di vera im­
pazienza, Juvignac slanciò nella.cenere 
del camino il suo dodicesimo cigaro. . 

— Buon Dio 1 cara amica, gridò igli, 
a ch'i giuooar di parole ì lu egli impos­
sibile che nnn mi abbi-itè capito alla 
prima sillaba? Ho voluto'dirvi, a ve 
lo ripeto ; Non partirò par Dieppa, uè 
domani niS dopodomani, né tlopo ancora, 
né colla vettura del mattino, né con 
aloun'altra api.oie di vettura. Non v'ha 
nulla ohe ini chiami a Dieppe, nei miei 
affari, né i miei piaceri. Sono a Parigi 
e reato a Parigi. Ti par ohiaro_? 

l i a c « i n i i i i ^ n i a d 'n i to r ie t t e . 
a ClirSrtttlo. Sappiamo ohe-al 'Tea-' 
tra. Ristori di Oividaleì'dlirà alonne'rap-
preaenlaziopl In opmpagaia" d'operette' 
Fioravanti, ohe aiHlvtì, In scena anzi, do. 
mani a.aèra col Buchini). , . , . :. 

Kiniclò ileilw s t a t ò « iv i t e . 
Bollettino 'settiihàti'aìe dal 4 al 10 

gennaio 1891. ' • • K . • 

Nascite. ' . ' . ' . 
Nati vivi inasohi' 11 
' „ ''morti „' ' ' 3 
' „- .: esposti „ ' - 1 ' 

feutiiiine'll' 
• • ' • „ - • • ' 1 •• 

• • • „ ' : • 2 

Totale -N. 29 
Morti adomieilio. J -' ' 'i 

Enrico, Tron di • Pietro,, d'anni-'SO, 
scrivano militare -rDotti Autpnio Zam-. 
paì;o fu Luifji, d'annj .67,.posside,ote,-..̂ . 
Teodolinda Stella' di' Osualdti, di. .mesi 
B -̂  Libe-a Del Zotto di Giiia'e'ppé,' di 
anni l e masi 5'=. Giuseppe Celioni di 
Giacomo, di. mesi 3 -iĴ -Nicolò Zoppèlli' 
fu, Antonio, d'anni 80, possidente•r-': 
Rfigiiià Pedroni-Piozzi fa P.etro,'d'anai. 
62, civile — Ferdinando Moretti di Pie-' 
tro,' di' gliomi- -5 — 'Maria Pigiiolo'di 

' —'Mi pare', . ' '., ... ; .. , 
—• Siate''soddl'efattsì' delia "mia spie­

gazione? ' -•. • .' '. : t..? 
— Sarei iien loM'tìoile'se ndn" me ne' 

dichiarassi pontental .rispose,gl'artista -
deiripp.o.dromo con. uà. .sogghigno iror,, 
nico, che mise iu vista iisuoi denti 
bianchi ed aciitrc'dme quellì'd'unà fiera; 

Poi riprese cercandosi "in-ifólido' al ' 
cuore na'introvabile;.singhiosizo :- <'''-' 

—: Florestano, ahi i' .. 
— Bianca? ^ , , • . ; 
— Noa' mi amate più'! 
•— iurrore 1 Ma non sapete quanto mi 

siete cara?' i • • '' -'" '•'• "'' ' ' ' 
— Al lora perchè rifiutare di condurmi 

a Dieppé? . ' ' ' ' 
~ Per una ragiono ecoelleate. "i 

, — Ed è ? , ' , ; 
~ Non cî vado'. " ' ' '[ ' 

. ^->Ma è stupida questa ' vostra'ra­
gione 1 . . . . . . . . - ' " . . . • 

I — Ve n'è un'altra, ' ; -
—, Altrettanto stupida,..? .• . . ' 

- — Molto più (jonolùdénte, 
— Udiamo questa ràgioùe • eonclù-

dente; • • -
— Non ho danaro,, ] • . • '• - -'• 
— Fateveae imprestare. ...... 
. - Da chi ? 
— Da tutti ! ' • 
-- Perdio 1 voi che dubitate di tiitto, 

oeroatsmi un prestatore ubroo quanto 
volete, che vi assicuro il cinquanta per 
conto sulla somma imprestata. 

CContinita) 



IL F E i U L l 

•li. 

^-• f fc 

Angelo, d ' a n a i l A GlBeomi» D'Otléadù 
U Nioolò, d'anttl 78, «aito. 

_. Morii mltòspitale «tvtki_ ' 
; 'ifJBJBrir Sguaiietó-Sdlo fii .en<*-'^«t* 
Atìsfc, d'anni 3,Bi aontadiua — mxìr 
.;-?»inp8rè«Ségitii'fa DóàenUi*! d'anni 68, 
ledtViimi'"- •:'•'''':.'• ^^•••'''• • '••>•• 

• ; .,_''<-,_;, T o t o k ; ì f . : i a . 
il quali a non kpp'arfcaaéntl al' Oumune 

.i-.ldi.Udittè.i',.;.!, ,-. • . ; . , , . , • 
{(,':;]•.'•'•' '\MatHmìiid,' -•' 
;i!. teooMÓ Bassi, agriooltore, tìon:lllì« 
,;éiib'8tta Oain^rir, contadina — Edmoodo 
.rNiiMtó«ì,;ft(ieliiao,' bbiì Maria Zin'élli, 
. Msaliife»^— .®lov. Bàttìita' ^Bouanni, 
s t ó i n b di, èommeMio, oàn AiioaOragno. 

,"':,• jPtóS&'oaji'tìni di' maliimonfo, 
' Tommaso BarbeMì, tórneoljitì, cori Oa. 
tei;l'nS Farw.'tesufttioa.— P,olo Giiia.-

. tandlnl, tornlfore, óàri Matia ClooohiaMì, 
;̂,<j«^allnigtt) - ^ Dómènloo * 'littorio, àgri-

', "ooltoWii obli' Étfaa Da Odotioo, oaflft' 
' liogairiJJaigiBàrbeÉtì, agriooltore, o'an 
Santa Mtìdirtti, contadina — fiiatìomo 
Pàaooli, Operaio 4 ' -ferriara, o w Ao»? 
Cónti,, sataiuola — BBiiedetto-Uffeakiói 

• Mèro, eoo Mari», hoioìù', «etafoola, — 
.•4B|%1O'Q-ori, «grfooitorei;00'i,Teodora: 

: j a t t o r l , (Jontadlaa — TOIJIB Patti, poa-
'.Bidente, don Iiìiigia Zórai, oasaliuga'— 

Gluaejipe •Waitèr-PoìBai, Impiegato, fot-, 
' totiatio,eon Angelina Bernava, OÌWIB — 
Qibv. '.Batiiati ftojioo,: agriooltote, oba 
San^-flaWlaintià, " oontadiiià -ì^ Gin-

>seppe OnooWnt, fiioohlno, oon Anna De ' 
' fetf/o^ntadina,-» Franoesoo.Giuseppe 

Bittallo, mereiaio girovago, oon Luoia 
•'• Oroatto, oasalinga >— Vinóenzo, Modo». 

•nuttOi »ochiao fercovibrio, oon, Rosa' 
; Sniino, uaaalinga, 

' -; :MJut»ua di vLfkm. w^ va-' 
• trine drtlla oaf.tol'èria'Batduàbò in Mer-

iìalsivepèl^ib ^atji esposto il ritratto in 
•fotopcafia in mèzzo .basto, quasi al na-
tniale, del celebra oìinioo tedesco, sco­
pritore della') Imfa 'per la gaarigione 
della tubercolosi. 
•'Si 'VéiSde' & litb trtì-ila oopla. 

' ' ' t!iii 'fl | ' i ìi««ltei — Peroliè''tÌ»tt9 'le 
specialit& afcodisiaoitó - eori'i 'dàoa'ose, od : 
inutili alla salate ! Pecche vengane tutte 
oompoate con sostanze veneftolie,' coma 
la Oantaridé, oantai'ìdin^-,e,oo, e,'pep;<ll>è 
banno uu*a'.2Ìone istantapea atiniolanta 
e pfljoió móitìfldtanea che esaorlsoe e 
non fortifica. Per htò-. peggiorare. la 
salute 0) vogllopo rimedi!, ohe non dan» 

• ttegè'ino punto l'orgaiiiamo'i che raatitai-
sóanó al sangue' tutti quelli elementi 

...neoésaari all'organismo e specialmente 
•aHj..,Hiatrjzioiie,ad al benessere del.ai--
Btà#àiinjStvo8o.,„Qaella, ohe meglio, óor,-
.risppnde.a tale'azione fisiologica e , r i . 
costitìùnt'ey boma l'eaperieoza dimostra,' 
è i a ' pot'entW 'Acqua ferruginosa ricosti-' 

' tneote del Chimico Q-iovanni Mazzoiini 
, di Eonta, inventore e preparatore d'al-
<^è.,BpeoÌBlità divenute d'uso mondiale 
a per l'azoue slouca e per l'onesto modo 
con cui vengono fabbricale. Si racoo-
maìida di osservare bene ohe le bottU 
gli^ di detta Acqua farraginosa siano 
confezionate come q^uelle del piU po­
tente dei depurativi qnai'è lo Sciroppo 
di Pariglina dello stesso Ohimico.Q'. 
Mazzollni di Eoma, giaòohè l'avidità 
del.guadagno spmae,persone disoneste 
a tbntariie la falaifloazlone, — 'Costà 
liw'1,50 la bottiglia. Uà pacco pud con-

, tenere 4 bottigll<sdose, • di una ouraj 
Aggiungere.cent. 70per, la spedizione. 

'UCiiosito ouicojn Udina presso la farma­
cia idi li. GOME^SATTl - Vèneria, far-

,,U1NI, farmacia PERONITl. 

I l S X I u l s t e r o d e l l i e e i o r o . 
-^Mer i t a la considerazione dei nostri 
lettori il, recente volume della B.blio-

, teca del oittadinb. italiano : Il Ministero. 
eh- Tesoro deU'avy.',CÌ',A.Piteio-Bi-; 
1:011: 
,;Eorchè i privati od i pubblio! fun­
zionari dipendenti dallo importante dU 

.oa8|6ro possono conoscere precisamente 
l'atiiità del aopradetto volume orediamo 
oprici tnno di riprodurne il sommario. 

1. Costitnzioue del Ministero del te­
soro. — 2. Ruolo organico del Mini-
stBB) .elei tesoro. — 8. Norme per la 
am|nl8^ìone ad il concorso dei volontari 

. del"mimater*; ,del tesoro e p);ogram'ma 
• relativo. ~ i. S^gretiario generale del 

Miiiistero dal tesoro. — 5. Bagionetla 
,, generale dello Stato. — 6, Direzione 
. generale del tesoro;- i 7. Amministrai 
,, Kloqe del debito nubblióo. — 8. 'Dire-

, zlocie generale dei debito pubblico. — 
• 8. Amministrazione della Gassa dei de­

positi e prestiti, — 10. Cassa di de­
posito e prestiti. —• U . Commissione 

', permanente per i provvedimenti relativi 
all'àboliaione del corso forzoso. —; la . 
Comitato permanente di studi e ricer. 
ohe'gnlla questione monetaria. — 13. 

' Corta dei conti < Costituzioni ed attri-
bUzipnì. 14. Organico della Corte dei 

' conti. — 15. Norme per l'ammiasiooe 
ed il sonsorso ai posti di vice segre­

tario- e YoloHt*(lo:,Blla Corte det conti 
eprogramnià relativo. 
., Questo volttoti «l trofa praèao tutti 
i l lbra l al. prezzai di-lira. 0,B0, . . 
,*Orediftmo beUe ^i aggìiiiigere blw nel 

pifosaimogtfBualo gli 'editai!!. 1 Ì ; , . ^ U X 
[e':0.; 'Bttbbllaheratìoó aéllft; BiHfikoa : 
Il Matritàoniò déìl'avv. A Ferrerò., ' 

:, 'IN TfiiaUNALr' 
O l t r a g g i o ' 

à p a l i b l t c » f m t J B M u n r l t o i 

. Molta falla àsaista satapr» al dibat­
timento de. Pappì-Ùlarioluì, di cui ab­
biamo fatto «anno nsl numero di aab-
bato, 

finiti In qiiesta udienza del mattino 
i testimoni, prende la parola l'avv, 
Bértaoìoli, per la patte olvile, il quale 
ooll&.aolitit tittola facile,'-ed effloaoè 
imprende ftdiinbstrare oome .riei pia*, 
rioia». covasse l'i^stlo ed i ldeeidarl j .di 
vendetta per ranòoti verso il cugino da 
Poppi, e che nella seduta oonsigliace 
del 21 settembre 1880 abbìa,dato sfo­
go al suo maliriimo . bolle espressioni 
ingiuriose ttl suo indlrizM, .IJa causa 
essere quindi volgare e trattarsi,di ol­
traggio a"" pubhUoo rfUtìrionario nell'B-
aeroìzio e par càusa delle sue funzioni. 
. Anche- il P. H . matiene vìgordssmen-
té questa tesi e porta,'in campo la'gin-
rlgprndenza Inmateria, ammettendo pa­
rò ché i l Olarioini, nonio, in^jnsurato, 
njerit8.ohe,gli ;8Ì accordino leoi roo-
stanis^ .'attenuanti. Propone'venga con­
dannato, anziché alla reclusione;., alla 
multa essendo egli uno dei maggiori 
estimati nel comune di Holmaoco, e lo 
propone nella misura elevata di lire 
80U0 oltre agli aboessori di logge. 
, ili'a^vooato .Érosadoltt In difesa dal 
Olàrioini sfata il quadro sinistro della 
partb civile riguardante la vita privata 
del suo difeso; dice che quanto alla 
imputazione' di Oltraggio «saa non esi­
ate dacché si riferivano le parole da 
lui pronunciate a cose amministrative, 
8lla.,3nC8tipne"dBll'àoquu che"stava a 
ouo.re'.del Ol.ario'ini. 

ijWvboato Maaaso avolga pure abil­
mente la difesa nel senso trattarsi di 
e,o(;'es8o di sindacato di atti amm'.nì'strai 
tlvi' ^enza luteUiìifline di offendere il Sin­
daco e cadere quindi l'oltraggio a pub­
blico funzionario. 

Repplibano ancora gli avv; Gosetti, 
BertBClolÌ,H P I M. e gli avy. Brosa-
dola ^ Meaeso inaìaténdo nelle loro con-
olusióni. ' ' " ' 

E varetì le S pom. il 'Prsidente Bo^ 
dini'pronuncia la .sentenza oolla quale 
ritenuto ooipevble,,(JaglielmB.de Diari-
bini: di oltraggi a pubblico funzionario 
con circostanze attenuanti, lo condanna 
a lire 10,00 .di multa, ^alle, spese pro­
cessuali,, à lira 400 :di spose alla parte 
civile, ed ai danni da liquidarsi in sa-

08se;rvazlonl meteorologiche 
stazione di Udine —»' E. Istituto Tecnico 

U - l -91 'jote e s . òìte 3 p.|ora 9 pj gior. Vi 

Bar. ci^. a 101 , 
Altom.UeiO 
Uv. del mare 753 .a 759.8 76i.'a, -782.0 
Umido retat 72 66 '68 GB 
Stato di oiilo q.coper misto misto copoit 
Acmia oad. tt. 
€(dìrâ ìunft 
| (TeLK! lo i i i . 

-.. -^ — .— -Acmia oad. tt. 
€(dìrâ ìunft 
| (TeLK! lo i i i . 

M * -^ — ' NE 
Acmia oad. tt. 
€(dìrâ ìunft 
| (TeLK! lo i i i . 0 0 0 8 
.Tarra.'oentigr. 1.4 3.0 1,0, — 0.1 

- T e m p ™ W a [ S Z r ' Ì l . 8 ' 
Tempotatapa njiolm» all'uporto — 4.6 
Telegramma meleorico dairXTfB.cio cen­

trale dì lloma, ricevuto alle ore, S'poiU' 
del 11 gennaio 1891: ' , ' 

• Tempo probabile: 
Ancora venti deboli freschi' setten,-

trionali, olelo generalmente sereno, gelo 
e brina. 

S a t r a z l a n l d e l Rei^la d o t t u -
a,vvoatttBÌI 10 gennaio 1891. 

Venezia 78 78 - 4 47 14 
Bari B5 38 71 18 40 
Krenze 29 89' 52 45 7 
Milano 70 88 73 27 9 
Napoli 9 '64, 26 ,8 ,71 . 
Palermo 32 24 85 70 73 
Boma 68 26. 62 83 17 
Torino 12 83 63 75 21 

I l ' n i f ^ r e a t o d e l l e 8e<e ' 
&li uff-iri di questa, se.ttimana si,.poa-

son'q riassumere in acquisti piuttosto 
ài rias^ovtìraento por la pois importanza ' 
che assumevano di fróata al niimsro ef-
fettivAmeate fatto. 

Il Consumo, coma si vede, non ha per 
anco ripreso il suo movimeuto normale 
e dava s'ilo oorao ai bisogni de! mo­
mento. 

( Come prezzi, benché i tentorì oppo-

neasBW, della rsslslènea, risultava-qua 
e là qualcheindizio ^'Irregolarità so-
prattttto negli articoli oòtientì . 

- JJ'A'm^rto s'intej;ii,sià*a per quanto 
'sì-'TifStìaóa, a oongsoeif '̂-là .ttostre quo.' 
tàz|(jnl'àeiiza pare'svàflztfre'ordini ttp-
sitivi,'.CSgni-SO/ek'-•':,-.- ' ; 

.^N&'rA,'''Aiét.e«iFiî  

,.'; i jio' dei Tnpi,n?tti,' .ptende ,',ttogli».-
SlWitio "già alla vigilia- del' lùWrftttonl'b,, 
net' memento j,aelte.''Ultlia9 ' onàftdanze, 
degli Hltìmi,drtbtff delle'ttltibie 'Sjiiega'-
' z t ó ' :•] ::••'' ,; ' . - -,.", 
' '-'-i'-Amico'pib, r-'oljiede, timidamente' 
li*- Manzata'ijrtiN avresti' tu jtt'.bWttw 
abitudine di;tò 'aarè?.; . ; .•^. .", ." - . 

.Oh 1 no,',tea6ird,aii6.L'... .fi 'piimo g i -
rAiiti're di i:it̂ '-l„'.;.' '', ',•'•' ' . '. ' ,'-'' 
' ^ E oome'-'piiol.garantirlo,?,,',•,..' , ' 
..'— Di';vbli^ !..... Sono rimasto sveglio 

tutta ttna.n.'o|t^ per 8B,8,io,nrarnìane| I 

' Oi'iirl«'fepi^oi'l«rlwr,;J, 
Parteni» ' ''"•Uffiii pàlpiti- ' MÀV! 

•jJiUtilHfl' 'AV^meiA •Ili VtJJlUBi ' ' khi^ìi 
M. US a; ' 6,40' a. B, 468"a, 

l'oiS'ìl.'' 0. ';4;-10 a. ' -Koo a, 0. '13.16'a.' l'oiS'ìl.'' 
». H.U a. MS p. 0. 10.80'«. ''a'osVj»,' 
0. t .8»p. , - e . a o p . D.'*a.i»'i).' ' 8',0!! p. 
0.' K.80 p. l^.ao'p; M."'8.a8p. 

' 8',0!! p. 

D; .'8.08 p. .lOiIB'.p. 0. id.ìO'p. •";.a,2,9 » 

0. .'-'6.46 a. 
D. 7,60 a, 
0, lOjB'a,' 
D; . B;ia'|p. 
0, : u o p. 

"8,60 a, 
9.'5B a. 
1.8S.-p. 
7;()B'.5;' 
8,i6'.p.l 

0.'''6.a ' «1 
D. 0,l6 0. 
0. ' a.'a'i p. 
0.- (t.«-p. -
D. -i8.2i',p. 

'A wnrt " 
9,13.-4. 

H.Ol sa.-
6.0S p'.' 

••7.lt'p; 
7i69 p. 

T>kvtiim . -mwBSTB ÌA itUSWB IA m«HÈi 
M.',,M6.», . 7,37,».* '.O; ŜilO a.' '..11.67''». 
0. 7:61 a.- 11.18 a. 0. 9 . - a. 12,36 a. 
M.»li.l0a. 3,02 p. 'M-,»2.45.p.' 4,20 p. 
M ' - 8 i » p . 8.32 p. •M. ' 440 p. '7.16.p. 
0., BigO.p. 8.4Sp. 0. 9.-^ p. • 1.46 a. 

'jjA t̂ròììia ' A OIVIOAtB DA OXvrilAIiia AOTai i 
M. ,8.-ii.a. 6.31 »., M, ,7,— a. 7.28 a. 
M.'*9'.—a. 9.31 r. 'M. '9.4B a.'- 10.'16'8. 
.M; 11.80 .«L 11,61 a.' M'. 12.19'p. 12.80 p. 
0, a,80.'p. ' 8,68 pi Oc-. 4,27 p. 4.64 p; 
0. 7.84'p. • 8,02 p. 0, 8.20 p. 8.48 p. 

DA iroiHB ! A PORTOQH, DA POBTOOE, A tJDUm 
0. 7.48 a.'r , 9.47.S. Oi ,6.48 a.' ' -8.8» a. 
0. 1,02 p.. 8,35p. ;M. 1.38-p. 8,13 ,p. 
M..,5.24,p./ 'T.2rp. l,M,.'6.04,p. 7,lS,p. 
dblnóldajiM'r- Ii»',PortogEttàt'o por Venozia aUó 

oro 10,02,alt. 0 7̂ 42 poni,'Da Voneaia'àtri™, 
. oifo 1.0? pop. .' . ; , . " : ' I '.', ' 
NB. l troni'segnati ,ooU'a?twiBco,'i' si fermano, 

a OotmOns.' ' . , ' 
OSAKIÒ DELLA TBAMVU 'A TAPOKE 

Parteniie Arrivi 
DA'^BUtìt'e, À'tì.''nASIBÌli] 
S. P. 8.20 »: 30,— ». 
'P. a. 11,86 a:- l.'-i'p. 
P. a. 2.36 s.-' 4. '- p. 
S.F. '6.^p. 7.44}. 

J*0rtenze 
DÀiS. xiXmSìi^ 
S. P..-7.aOa, 
a Ì",-ll',-Ji a,' 
'p.a.- 2,-i'p 
S. F,' '«.- '̂-'ìi. 

Arrivi 
AtrotNH' 
8.67 ,a. 

''l.iap,, 
7' B'20 pi 
" ,6*6 "p. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BtHAiTi AUBS8ANDR0 geremie respom 

, Con^oranzinegl'inorodull deliVagam^alo dopò 
la-guawgionOj'ei sana radioalraento'iti'2'O 3 
^omì ógni malattia sagrata di uomo o di doìma 
sia puro ritonuta inoaraljil«, od in ^0 o 30 
giorni qualsiasi atringiraento .nonoliè eatarri, 
brooiori, flussi, oca. ' . 
' (Vodi : Miracolosa Inioziono o .Oonfotti Co-
itanzl in 4. pagina. 

1 ^i'<)ìgre^si deliin (Sciènza 
.̂Quando pensiamo elio vi sonD.salla-teira delle 

persone.'" ohe imprecano al progresso'liSd,,. alla 
scienza oi sentiamo salire alla faccia una vampa 
d'indignazione. Como negare i v̂ ri,miî rQoli ohe 
la medicina, la cliirnrgia eco. fanno ' ciiiotidiâ  
namente sotto t nostri ocelli ? l.„ 

Come oe!5are per esempio-il metodo di poter 
gqarii-ê 'i stringimenti uretrali colia sola presa 
di aemiiliei confetti !,Nè 10 e ni 80, m» ben 
oltre mille ammalati già sono guariti in bro 
vî simo tempo, e questi sono l̂  a confermarlo 
eoa apposito lettere olio per maggioV-igaraiizia" 
deU'iimanit'ìi''sofferente' «i è pensalo -beno'di 
esporte al pubblico, meiii a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38, o meli a Napoli, 'Via MergoUina, 
n, S dalle 9 alle 11 ant. di tutti i giorni com­
presi ì festivi, unitamente a dei legali attestati 
degli esimii dottori M, Gagnoli di Genova, G. 
Pìzzetti di Parma, E, Di Tommaso ed I, Buo-
nomo, ambidoe di Napoli, o dì molte altre ce­
lebrità mediche, ohe si omettono, citare per 

'brevità di spazio e ciò par a(ldi,mostrara con 
chiarezza ohe buestò medicinale -ha nulla di 
comune con tutti gli B,ìtd consimili &a qui oo-
nosoiuti che spesso vantano risiiltati assoluta­
mente immaginari e prezzi abbastanza miti a 
solo sc,Dpo di I concorrenza che si lascia - giudi­
care da sé. ' , 1 . ' 

: D^ tutti questi documénti ,è 'altpe l̂j accertato 
Che con lo' stesso trattamento si guansó'e anche 

, a dati certi, da ogni mt,iattia contagiosa, in ì-
specie, dàlie gonorree, catarri, fiossi e, bruciori 

< uretrali di qualsiasi data. 
Questa miracolosa scoperta dei Prof, Ocistanzi 

che porta ii nome di Conf/ui. Oostami^ a buon 
dritto si può chiamare uno dei pia meravigliosi 
-progfossi-della-ijiedloina e no) icon Questo lirevo 
eenno la raccomandiamo vivamente ai nostri 
lettori, sicuri di far cosa gradita,'tornando di 
somma utile al.'umanità soiFeraute,'-. - '' ' 

Detto medicinale à consentito' alla vendita dal 
Ministero dell'Interno (Kamo Sanitario), Si vende 
in tMi'no presso la farmacia del signor Bolero 
Augmto alia • Penice itiporla ». 

Scatola da 50 confetti L. -3.80. Tutto con 
dettagliatissima iatruaione in uno alla prescritta 
formula su apposita etichetta e copio di alcuni 
interessanti cectidcali e lettera sopra citati. 

Provincia di Odino 1 , Distretto di Odina^ 
CONSORZIO, MEDICO , . , 

' ' - fr*-l ' .-. , " ,' 

j Ay«I«a!~ ,4 l 'Ct t i ic« lP8« •-

,' • À tatto' 18 fe1)l)i<»Ìo'p. i. rkii.«pèt«'il>ofr-
;cSr80 al-pasti) di madico'ohitoi'W-OiitatriDò'det 
«oindiiiilì Coaidnl-oottsOfziaM, i!tlliV»aliii«as«'io 

i(tipendiO' annuo > di ;lir« 8800.-^; gtavalo; dell», 
tassa- di - tioohoa», (nobile, pagabile ,in> «t? Man-, 
sili posticlpitlst e con obbligo della cara giMtmta 
p«(i tutli-la^taliatawnte gli'««imalatl.apparto* 
Senti.al',detti.CdmUBii.la.oni popotelbne î òni-

"plossisa'è.di 4381 «Wtao'tf. < ' ' • ; . ' / ' , . 
il modiiS) dovri' dtsiwpegn'aM'ie' «AMOar-dl' 

I tiraèlal» sanitario in-entrsmlit lOimuttl cojisor-
tBa,i, VoMO l'an'aao .ectopèBM di Ufo 400.-^i-
Aviè, pia obbliga di tìsoj'iilrs itifts.ls'.-raaciia» 
nidBl, ftpereepirà- dalirispettlVi-Pomual i»«tosiml> 
40iper in,!Hto.,«m buon esito. Al-ni«.dl*il in-
ooBibono altri obblighi, eho.»isateuo,dal «lativo,-
oapitó'.ato, visiWie naU'ufaoIo'mniiielpalii'alpam-
piiroi'fflidWi'ti» 0'ni quello ,dl tenorò». «Wallà,,. 
O'di far atto di présoBiB gtenilwante'in'totfe ' 
lo fnaienl det diio'Oomanì,-(ih'e';èi)ao sai. It'mé»' 

"tHos dovrà: Ssrjfo la tao H'sldailza in PasiSn di' 
Prato, oha disia,dklln città di IldiUe riicnoidl 
tré i)hlloinai'rt..l'du8 OomaBlai-.tròyunoln pi»-.« 
Bottfod hanno lo stradato <(tlinlo;stato.d,..,'(5^. 
1 -La pomlna.è.dl spettanza dalia Rapptoentanza 
eoMoiiaiale ci, avrà li» durata d^nn trlenhio.-L'e; 
lottò' à'sjitùai'a' Il 'éor'vtzjo' odi', 1 -ab.rlli)-1891. . 
• r conod'rr W ' irasmattotoBBo' 1* islatiM' iti ,Mu-

niSipiO di'Campofiiemldo, ed »ODrredO'dell»rao-
desifflàMiraono,! sdgqetitì.dòoBiBeBtli!' i . -
" n^'Fada'di nascita ~'S) Oertifloato'di •citta-' 
dinanzo-italiatta, —• e) Dlóloina.di ;!awe»l-o li'»' 
bora pratica in medicine, otìturgia ed. i)«totrii!», — 
'<4i.Oertifloato ;di â n» sotótwiana., flslcia, -.-r, 
«J ,e|arttfloato 41 buona ijondotH—/.'..SItuasIona,,-
di famiglia.,~ orrCettifloato' penala,',, ,,';.. , ; 
'..•Gli nltim! qiiillto, iî rHfléall dòV.raanò'"M8aW 
ia'data'ttoaato;..' '•" • " ' • . ' ' ' . \^ . - • ' • . ' 
-, '(ìéiiftfa^iìiU0,\e ^mttà<a[iS9til"j " ' ' 
' - ' ' ''• •''•''Il.Pfeàlde'oloV," '.! ' ..,"= ,.' ,",' 

; . '"\ , . . ,- , ', lÈlULÀRÒ.., i' ; .* „• 

».«-U-W.in,J"-tó^*-^'-j">* i .~».i~i .* — 

!§uc!008«iti Immenso 
' I l Caffi Ò<<aili»ÌHpa è un prodotto squeaito 

ed altamente tóqcomandahile perchè igienico o, 
di ofondissiraa oeoiiomia. • 

Usato in Italia ed all'Estero da migliala di 
famiglio raccolse io generali profaranzo, perchè 
toddWo<al, palato, ed allo coneualadino a po»-; 
gono' del miglior coloniale, ooela neppure il 
terzo, ò antinarvoso Ó; mol|o più sano, , . . 

; -• i^eNSun» '-i si ì Aàiénmài' •: i 
Ai fai'ne l a ..|»i:o.va 

'Vondesi al prezzo di lito 1,S0 iljKiio pef 
non mano di 3 Kili o si «padleiié dojonqua me-, 
dljiota rimessa dell'importo ttou' sggdats della 
BpWa postale diretta a Paradisi Emilio^ Via 
'Valbei'ga Caluso Zi — torino.. ' ' ' , ' • ' ' ' , ' •" 

. C O r i ' f l l © S »iE-lL««fl! 
, - Balsamo composto d.i sostfi,ii.ze; 
tegptali. Imppdjpcje là.; soregor 
l'atura della pelle, toglie la in-
fiaàimazione, guarisce rapida-
liiente (bene ""spesso tre d quat­
tro frizioni" l̂ ,asta,iio)' ì̂  geloni' 
chiusi • od urcei-ati" 

••ijfffffiiili 

'' ' " Éàè^ dii-IIdiné 
àttBo XVlli. 

, - J. Ti " '' ' .. s 

•••>Aìlitt«8t»roi)!«, i a 
,'>.i.-,'A«Mmt.« Iv.'lOOKfB 
' .j'SféraBtttttl'dàeffeltirjlWfi 

'•a'8«tdtt.B daoimi; . » ' 
Ctófttlé.cÈ^Hiraaiaiitó ver-' 

Pondo di ri8»r»s. . . . . . . 
•f(Uio';ìijrbtt[«&6/'',,,.;••y|.,';'_' 

'.,., ':• . •'...., ,'•.,' .TotaW-,'1 rh. D61,68«.tì'ÌA 

. I S ! :•,!.> •„ h ' ' .-«i .'•• . ' " 1 . . r i : t ' '} , ; , ' 

^ . t ^ . ' - i . ,'i(«Hà-^Bi««l|!a,{ ; ' , ; ' ; ,>]• '" ' '" 
', picaToVi^W™''"j'*'i''R»wl»-^i'«i«i(!ii'«MÌ« 
fì>iit|tli;ó|ì;tì .(^orris^oiidondo l*.intafe8««;d«l 
s\\\%.Qm cpaflooltàal sorreaflst» dì.'dJf-
'sBorréidii.qi^aliyiiinS'suf aa. »...TÌ8Ìa. ' S'-!8(4 ' 
'dìcjitarapaoj.viaootor» W, ??ai!Jia'.;,8lm«i|»Vaai 
mesi; Nel varianientj itti Cojiio- «ojraiàta Wri * ' 

,tmm, .^cc^ttatei'.iQazB .perdite.-tf cadala 
.scadata, ;,i..("", \- . ; Ì! .,',.,.ii>' . • 
, Gmelte,(i|Aiir«4(t d i Hlsitnrmif6'cor­
rispondendo ,r intarMje .del -tOio opB-fticoUa 
,3ì';rit|M,i;o fino.'» L.,'800O a .TÌsta.Per «lag,- • 
igìòrf «̂1010*4! ! occorre, utt j^ewiso dì,-a» 
giOTHO.,,,, ,1,,. ;,'. ,,; I.' ,' '•'• ;. . , . ' ,y | : 

, , GlixinterM^ jo»ia,i,))«{(> da HocAiKiaia.miK. 
•«le 8 0(ipif(i|iM(j6ilt«!lte^ns,d?iijniMmeiw. ' 

•,'Aó'ejird8,*i»«r«ippi»il»wÌ»oprJ?;(:^etarié' • 
• pubfaliolie e Valori industriali j 6j,,Mte,grM!f , 
^jia" .8 .̂ ^vo f̂lo ,8 .aascamif.di sala ,'.,o) 'csrtifti-
>all ,dÌ.,«epo>Ìtp JJWi.. l-'I ; . ,,,'; .1,1'!''.-

' J.MBta'' fin'imbiiiU ' aliaaaa audae. ' M a 
,.cbn' ^ca^àzSiini? a se! •ami- ,- u •- ' -u. 
, , ipédolij di Baadita.Itawita, di Ol^lw^ 

!ÌOBVÌ«;antitp.,dji|(i Sfato a,,titoli-«stntffi,!i 
'Àpre-.CipiB.AIM;!»! doB^ji»,•*«!!««(*« ' 

JiarUntitó.da deposito,', .,.„' h.),i<i',,.i .,.^ 
'..tl!li«'dii 'iipm îfiiitaBientai AniMiÉnt <AM '' 
BBinoo d i ; junpùli) Sìi-.tatte le:,pÌAt<«ide( 
Regno, «(rataftjpanto, ..,•..,.. , .s „., .-.ii-.i4 

Bm'etto A«»c( t« | la yUtà ( e t aèqae* ) , 
sullo prÌBcipali piazze di A u s t r i » , Cri"** 
«Ha, CSeemanie, I t i g h l l t e r r a t A m e -
r l e n . 

Acquista e vende VaInrI e TltoIS In-
i|isaitr,lalt.,,, ,'*,., » ,'-(••• ]r --US ns,-^, 

Ittcevii' tràlòi^l' I n C n a t o d i a come iM 
jBgolampnto, .ed *• tiolùestkBijca'tóe oedoW -
oji titoit !f i n i b i r à » ! . -• f s a ' « € rf I 
.•,;ro>ite i"«ffoW".''tfi'(!Aiaro(i. cfte tj(feff| 
sìiggetlmi mMp HQUicaii ogni giorno 

J # 0 ! W e à » e J » | « t ( r l « reeentétn$tile 
'^'ìmiito pef'guesto''sén!Ìtio, '.^ -

' ' [.''Éserèiscio' l''K(»i«**o!rfa • ̂ 1 %4ìp»<J(. u 
, ,.»iippreMnt»,l» JSodie^ I'A;i»««t>»..Vpi 
Aàsionrjj?Ì9ur sulla V.it8 \\, -,„..miv| 

Fa il a'ervirio di Cassa ^i. correnljb^ gif 
tttitanienjte., ^ ^ 

' 'AVendì)'la'Bancfi' uno speciale oseroizfi 
di- CKlu'Wo'V«lliit«f 'iCohtra!Ìa'del;Mont| 
può assumere qualunque |Oporaiiotii',^4w^ 

°;^aceSi°6ot^RiJg^U^ 
&ÌV Imprésa dfPUdMmtà Zm§t i , „ . „ ; „ „ ali» tela all'arolca ed altri cerotti 
Fabris e C, Udina, Via Merce- | paJ. 
rie, casa .M.ascia,dri, n,. B 

superiore olla tela all'arnica ed altri cerotti, 
par (a perfetta eusrisiono dei' calli, H\^t< 

Per affissiorip ''d'avvisi ̂  
!ii •'•' 

in rCittàf e in tujita la Ppo-viii-
•citì,,..,iifolgersi BXV Impresa, di' 
PUbbUùità, Litigi:,Fai]f^^,.q, -,£?.,„. 
ZZ&Me, Via MercefiercasaSIà-^' 
sciadri, n. .5. 

..•m.i~u-.'>m . i i w ™ I •• •n inn . l i I-I •My^ii» ....» —^'^f 

• '•,' W è Ì M •• po lve i i ,•! 
Preparazione speciale colla ' quale ! ji 'ottló'ìfo 

un buon vino bian*o epumanle tonic(ì''dig,estìva.' 
Dos'a jj'er 50 litri 13'. 1.70. • Rivolgersi all'Ir,nprem 
di puiWMtà Luigi Fabris ^ C, Uc^i^ie, 'Vìa 
Meroorie, cosa Masciadri n. 5. 

„ mdurimentLdella-pelle,-".ocoltt.;di'"per«eej 
I asprezze della cute, bruci-fo ai piedi ifce, 
1 Una busta oon'istrupone lira usià, ' ',; 
f, -Rivolgersi par-acquisti all 'li«iiprc»«|dl 
<' .Pisltiilléltfo I-iUls'l Vnlivln e dmia 
f. Mercerie,' casa Masoiajlri, n. 5, ODINE, (j •' 
• " • 'ì ' ': ;« 

" '0iiìiìtftì*if Érto degli abiti.jj 
- L'odore acuto dalla polvere Naftalina impej 

•!j avìlnj^.^ del. torio-ilSI gli abitiate «toffd| 
lene. „ ,,' >', .-t ' -;l - | | If 
,1- Basta "ioUocaieaunàlBcatola oohjajianlo ii|K»ta 
polvere, fc un ajngolo.'dal, mobile ̂ stinaton 

all' Impreia ii puiMiaità t«igi Vàbri» i, 
Uiline, Via Meroorie, casa Masciadri, m BiJ 

ll&-J1fV!9e!8»Wg9feWB*=a()' 

'A 

Non estraendo le radici 
si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
. nell'estrazione dei danti eiradioilepiùi^iffioultose, 

mediante il niiiovo apEai'ecchip,al|)otossidj<?4Azoto. 
' 'Metodo tutt'aSatto ntioYo 

• per oriflcs.,re' i tìenti i più canati;'fotturai^ioni e pu­
liture adottandp l.piil j:eQ'entii,prepfrfiti/^ig;ieaici. 

.., 'Si veade tutto ciò cfie*è necessario alla pul l-
«la e c«ttit$crvax|one «lei àvtnth 

^ ^ ••• • -TOSO O D O A R D O 
Q Chirurgo Dentista 

W i l o i o •— Via'S'aolo Sarpi-Nv^—'.-Udine'"'--'- -



,-^1W-%-".T; '.~iis:*,iaJ"-*at-'n5b;iA. «jjri.^v.. -wi.-.Kj.^ 

I L F R I [J L T 

Le inserzioni dall'Estero per II Frmlì si rieeTono escìtisiTansente presso l'Agenzia Principale di Pubbliratà 
E. E. Óblighet; Pavig; © Koma 

Miracolosa ììBjÉioné e CòifettS' Oóstanri 
oonsantiti illa'Tontlila lini Htlnigtero dell'Intorno'(RiMo Sanitario) 
Il cui prescritta formula Irovaoi dettaglinta in ogni boocotta a >ca-

„ (ola con,apposita e'tlfjfBttB,, ,., , , . „ : • • . . ., •• 
Uiii qiivau luisilioinili ni ffujriscouo radi';«li»«Btg iu S o S.tfmnl le ulceri In (Ksera 

e lo gniiorreo r<«ci-nti n.croniche di uomo «'ddniia,i'tiiclii la piii'.'nstihttto, ed in 20 o,30 
gior.nl t(! arciicilé,'lirii'io: i o (lussi biai'iclii «"WgnbtamùnÙt gli'itti'iiiglmonti' tinsirali di 
qil'alsliìsl'Vdal». ,, ,; ' 
,̂. " ' CFIT U9a° i'iiijéiiorie conteinporanoàmenlo BÌ''tli)Hféttiì,''ò'ttTèno ìli jfHM'gion'f cbp dò'rpren-
'dént»' brovili di tempo, come riló»aài dal' i'frtiCcnio'''inBllic«'''^tì ;jp|prE!Ssó, .̂n'̂^ di 
pjtre mille lettera di rin'grazianicnto di BniiDali)tJ guariti, lsttf)rf,i.'lio,'[isp'nn ,visibili. óKgìnal-
taonte mela a Parigi, Boulovard Diderot, 33, e^qialì lì;,.'{Napoli, Via, M<!ri(«!IliP<ii.A.tutti 
i (giorni,'.c«inpre«o i fentivi, dallo 6 alle U'ant..;.«d.>in parlo fedelmente trascritto nella 
ileitagliati^sima istruzione cb'è annctsa a dotti medicinali. 

Certi^ealo. ~ Avendo spessissimo prescritto'rinihioiie od i'Confetti Ccatauil nelle 
alTestonì (ìatarralt delle vie'VéA'ito^Urìnórie e spiectliltìli>ni(S pid nelté'biviiorr&gìe acute e 
Wlirtìchi»•* nei' ÈaW'rri (irònici della vescica ovi!*cf4iiol'>ì«!(ovtl''péfAttlitei!nte',ifiatili tutti i 
meiii {ìiA'rtiiian'tì è'pi&' 'ridrAsialidati dalla nv ĵi'c'o'a«ì(i""Àa .̂i'̂ Ufè «il' ikiist», t(> "sono 
«tìtuliasti'degli''eRbtlt sdrA'réiidènti e qnasi iilt'[iiil'aojii'.',ilettcr'Sliddet(ii''spÌ!'cìa1ita dà'cbiisi-
'gliarle «ì mitì''clienti ogiir à'ablvoU» mi ni prés'èntp l'oò'oàsiORe. 

' Kspotl, S'dtcèalbrà !Ì88Ò. . 'bott'.'Ignazio Bìionomo. 
• Visto pdV la'l'egàìitii'della firmi 

Napoli, 10 dicembre 1880 11 Vice'Sindaco-Dp Pa«<(uali 
' 'Pisi-Weì-o die-'non rii^giuAgcssero a comprondore'ltiiiViiti'imporianza di tali otts-

«iBtf,'ma•cln/'piil"lir<ma(i(y guiirirsi «lil biìona'VotWi'pè'i'Bftmpi'e,'è'dii* fadbltft 81 jinoare 
l« cum 'dopo vcfiitiiirtii la gnoHgiooe, mediante lfiiit4Mv»3à'&HVsiiiWi dir'éUainc'ule "ciili'in-
wnlol-e CbStiiDZi. P êMo deli'infizioco iiro'3; cpn:i\n!i^W."Ì'l(>hi4«.Ì'l^w'nijinìii*')ii'o;3'.50. 
Prezzo dji Civnfelii, por ehi non ama l'uso del)7rapjjìpn{j''sc»to'(» da^pO',',Iiro ,3;S0'. Si'100^ 
dnfio' intatte l«,^'unne farmiicie dell'Universo. A Vil i ,»ejpF sso..la l'it'r'mBein.dél 
ilig'nor Aii(|stiktf>'^ltì»Vii'6 alU'i'lpyiiiìe Risorta. >.clig n».spedisci:'iinclm in provincia 
menante' feuntonto di i<ent. 75. —'Esìgei* suiréJtichetta di ógni Scàtola la lìroia' autografi 
initerodellBIitore. 

' ' Coloro ih» litiiilo' bisógno di' fare tana cura mdfcate ff'dKpuViitiVii diil'sa'àgtiè; •MB' tra­
scurine l 'mo d;ii Ro.b"v*feotiile Coslanjì, ancbWàtóÉliititto'-.iiliaVi(tidlta''d!lt'sullddnltcr''ifini-
Jtertf, la''cui formiila, irWrti'paro' dWliglini» in, MOÌ .l((it\'ij{liir,'ffiî ,MiS''hoó|b .is «(lìijiib^ 
ogni stagione dell'a'iina, i/'spstiluìs,c(i sprciai'inénte'tt ' Ioduro 'di' p'otò'8sio)'',t»n'ip'] usato 

Hit lyliiiiiiHiii f — M I » 

Volete la salute?? ^ liqtore stomatico rictfslttiieiitè ^ 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 

GcntiMssimo signor BTSLERl, 
ilo eaperimentato largameiito il suo ELISIR FI-.ÌIRO'CVÌINA, e sono in débito di dirle eli», 

< fsso costituisce un'oltìni» piapiirazione perla cura dàlie divèrseclorbneraie; <iuando'hbn 
esistono cau.<o malvagie, o snntotnichn irresolubili ». V ho trovato' soprdtiitlo molto ìitìle 
nelin rlorosi, negli csaijrimenti nervosi crcnioi, postomi dulia 'infiijìoiio pBÌiiStro, ecc. ' ' • 

La sun tolliiranzn da parte del'o stomaco, rirapettn olio altre prepernzioni di Forro-ChinKj 
d i al suo elisir una indiscutibile preferenza o anperiorita. 

.'ira. 8 ] E M l O , « i A • ., . . . ,' 
Prof, di Glint'ca lerapeutka dell'Univertilà dt Napoli, 

Smatiire del H^gno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed al/'/ra aelWermouth, 

[ Vendesi dai principali Farmiìcistt, Droffhiet • •i,aff'i : Liquoristi. -, 

ogjfìi\''toÌ incalbólabiie dihilo del genere umano, pornlw, igna.n clsi ,8uoi l̂é'rrìiillî elmetti, 
iDi'ispècìe' iilgii ' orfani "gèditali| "ciidsùd6'sempre unt pìré":oeiS''lmp'dle'f!Zii',virilJ)', e'tjulndi 
duolinria di vecchieii'a'.pVim»' del 'tèmpo tante csmuiie iiog!i"iidulti \det nostro secolo. 
Per le febbri intarmìltèiili : È'iSi'^oi'dinaiiàmente irapareggiabiléV è'ihdltro gradevole o| 
daUto' anch^'por -i' UiilÀbinl ai 'tinait' 'sì'cende veromaiite in.'lispensabile, dappoiohi oltre 
a'''de|>tiVtraJ il'è'aojinei'tt'inciliair sb'nn'o e li nutrisce noi conttmpo. — Dottiglia con 
istruzione L, 3 uressii la 'ramdcià s6ddotta. 

atàtótB 

coH'osp deUe rinomatiasioia piltere dentifricia dell'illustre oomm. prof. yAKZCTTlil 
«peciiii.il esclusi a del'chimioi;'farinar.iatii CARLO •^'^^TIM di 'Verena. Bende ai 
'denti là'bijllélz'i''d.e'll'Ar^rio, no 'prtiVìene e g larisce la carie, rinforza lo gengive 
fungose, smorte e tilasliìte, pili'iUca 1' alito, hSciando"i<lla'bocca una deir/io$'aì;e" 
'ftinga'IrèScheiz». 

Lire B I B A la soatola'cim'islru'ziono. '•'• 
Esigop) là vera Vdnzetli Tantini, guirdàrsi' 'dallo'falsifloazioni,' imltaiionlj 

sostituzioni . , HI 
' l«IB. Si spedisco franco in 'tntlo il Regno iiiviundo l'importo a C. Tantini Vft 

rena, co! solo aumento di cent. 50 per qualun(|ue numero di scatole. 

Si vende in UDINE presso le-farmacie C l r a t a m l e ' H l n l n i n l , dal profi); 
miefe Pe»«;»ifiil.e,in'ttttte'lofsrmacie e profumerie dd Regno. '; 

1Ì<!<| •. ! i i l l i : i / i . ijlì- /\i!- 4 i H I . - l V i i I /I;Ì —• \in . i n 1.1 l i . - l i / ém ^ 

Mìe brave Mnssulie. 
Racco mftndiamQ l'uso di quoetc utUìseime 

Bpt3oìaIit&. 
^apons al Fiole por toglioro qualunijiid mac-

cKia (|agli abiti. Ottimo uncho por to pia, do-
licutd'istoire m"iiétfl CIÌQ al'pòdiipno lavare BOnza 
afloyai'ÙQ il colore, « XSri p6zzo 40 conloBÌmi 
dòn ,ÌstrÙBÌonp. 

VottiD Soliibilo por' nocomodaro od unirò orì-
fltallì r,ottif poró'citauo, torraglio, moatiici —• Un 
ĵ àcbA.coQ ÌBtr(iùone'cQniosimi 80. 

'AiDldo Banfi genuino -» Scatola piccola cop. 
80t',,HC/itpIa'̂ gr&n(lQ .cent. CO. 
.,Gjpna Unnfì profumata', igienica a cont. 80 

il bacco, 
Rivolgerei.. aJiVImprdsa di puhbUeifà iMigì 

IFabria Vdine^ via Mercerie Casa Masciardln, 5, 

Ooxrsem di.'J@m0ddro 
- La ink'Jnra Conserva -di Pomodoro è 

(]Qella' premiata con' medaglia o 'Tdtìnzion>) 
onorevottì nW Kapoaiziona genernlo di Torino 
18«A-, . . . 

É in.ven'dltji àll'riupròMtVcii'lPiiblill-
éÌ«2^~i:,ulKi:'^nb'rl» « € M UDINE, Via 
Mercerie, Cesa M»,sciadri, n, 5. 

Wcrmo'uili a buon jirésKxo 
So ,fiì' vuolo avoro un cccollòato ci àobùomìco 

Vójrtnouth Bomplico o chlaato il eguale pub ' staro 
in 'òoiifronto act preparati dellu migltoH fab­
briche, usi la polvflifo in'vendita presso Vlm-
presa di pubUioilà Fabria Luigi Udine^ ' Via 
Meròenè. Casa' MaBoiardì n. 5. 

Una scatola por doso di otto litri'lito'"nQa o 
Tonti éànfcaimi. 

i^ev ic boÉli aÌMinBiffìte. 
La mulla cho'suodao st forma nello|b'otti ola' 

altri" vn'gi vlaflri di legno' pp6 essere tolta facii-
' mente [ collHiao proparato in vendita presso l'/m-

presa di pubbiioìlà Luigi Fabris e 0., Udine^ 
^ Vìa Mercerie, casa Mogcladri, n. 5. Una scatola 

L. 1 ^ con istrazione dettagliata. 

NELLA FARMACIA 
di'Be^ CAND'IBO" DOMENICO 

•UDINE ~ VIA. G-RA-ZZANO — UDINE 
si prtìpiira 6 9Ì vtìftdo 

L'AMARO D'UibiMÉ 
• (piemiato con più] medaglie). . - . 

Deposito iri'Cdìné prs.iso i fratelli Uop'tia al! C«Wèi ©i»ii'«i«a!i« — a'MIUn'o eRoma 
presso 'A.''M,«n*on» e e . - a Vehe'zia'prosso^li 9 'abbi- lvn ' Gasinsre d i . l ib i ' l l t» 
Oàstatt l ~ Trovasi pur» pre^30 ìpriacipnli Ciiflellleri a Liti'i'uriili. 

-:'ACQUA'"»! €i.««i<:i.B.,% •• . . . ' 
L'Acqua'delia (*irg;ó'n*o C l i i c l ! * «una delle migliori, aeqi'o a l e n | l u c . .ffavone 

e viene'raccomancata'nel Catarro (jaètrièo nelle''i)/j«JÌ!0»J''iontfl',i difBòili, nrl'e Dispep' 
sic d'ogni .specie. Hibse>- utilissima neli'7p remia'cifóuica del 'fignto, nÌ!i!'/(erui'd"tiateiTB/e, 
nei Catarri della iracAea; della larinp, dèlia'«eicca, e dei Hni. Si'usU'con' Éolto V«n-
tggio noi Catarri uierin'-, Lencoree, Dismnoree, ecc. ' ' 

Trovasi iii vendita presso tutte 1« principsli Farmacie a cent. .AO. Bottiglia da litro 
e mezzo. , . . , • • • .' . ..i .. . 

Per commissioni rivolgessi al deposito per tetta la Provinola ; f a r n a u e l » V a CAM-
n i D O t Udine Via' G r n z z a n o . , ' ' ' ' . ' ' 
Pressò la medosimà Paìmàoia'lr'óvasi )iuró'ufi Deposito generale per la Provili, dalla rinomata 

noncbò deposito 
della''Valle di Pojo -

'dcir'AC'QV.l 'VlTTOniA 

f I 1 » rj'V'» T ' ^ . ' M ' l 'li vero cautchouo vulcnni^zajó iùdisp'énsabili ad ogni ufdcio, 
J L JL J . X X i L l i i i i "gli negoziunto, ad.' ogni persona privata. 

f I . ' Ì Ì" 'VVS' 'TS'V^I cin'(|nnli'si ottiene iim'i' impronti nitidìssi.raa'sOp^a il'legno,' 
J L . ' J L X X J L ' I V J X ' J L metallo, tela, porcollnno ed altri'oggetti'lìnri ed'ia'egnali. • 

Rivolgersi unioamenie alt XSSSUSIO di 
a 0., M I N E , 'Via Merosrie,'casa Mafeoiadri, n . '5 , ', . ' . . ' . 

SÌSSJ9 

MÌÉW*w*awMpi 

'VlC'ESniK.A 
Corso Principe Umberto N. 2337 ' 

- ' i ' ' ì ^ ^ ' • • • • ' • • • ' 

^m 
Vìa Mercerie, .Casa "tóiìsciìli'dri N . 5 

l'aia 

^mi 
degli l^iiiìiinzì In tutti i gioriiaìi qiî^̂^̂  di Udine e di ll̂ icMzà. ;i 

TARIFFA 
'•''•Corpo'deligiornale ' . . . .. . •;"" 'L- *.®® per,lÌTOa 
•S'opra le'fimo (qéòrológi — c'òmunicati —'dichiarazioni — ringraziamenti). . . - - > *!*®® .:''* 

Terza pàgina > *Ì**.** * 
'i'Qiiàrtà^pfeigina > *••** '.>, ' 

éiBf* Per più inserzioni'sconti'eccezionali -«w , 

Lè'''insefzióni-sì''rQÌsìlr'ano col lineometro còrpo'7. 

Udine, 1891 ~ Tip. Marcò'Bardusoo 

http://�peciiii.il

